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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio regionale e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 luglio 2002,n. 802

(RIPUBBLICAZIONE)
Disposizioni per la regolarizzazione dei vigneti
impiantati senza la prescritta autor izzazione e
per l’applicazione delle sanzioni in material di
potenziale vitivinicolo. Adeguamento a quanto
stabilito dall’ar t. 64 della legge 28/12/2001,n.
448 che ha modificato l’ar t. 2 del Decreto Legi-
slativo n. 260/2000.

L’Assessore all’Agricoltura e Foreste, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, confermata
dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Settore Agricoltura, riferisce quanto segue.

E’ noto che il Reg.(CE) n. 1493/99 relativo
all’organizzazione comune del mercato (OCM)
vitivinicolo, all’art. 2, prevede che i vigneti ad uva
da vino realizzati anteriormente al 1° settembre
1998,contravvenendo al divieto di impianto e reim-
pianto di viti senza la prescritta autorizzazione pos-
sono essere regolarizzati.

Ciò stante con i provvedimenti n. 1006/2000,n.
612/2001 e n. 1153/2001 la Giunta regionale ha
emanato gli avvisi per la presentazione delle
domande di regolarizzazione unitamente alle
“Disposizioni per la regolarizzazione dei vigneti
impiantati senza la prescritta autorizzazione e per
l’applicazione delle sanzioni in materia di poten-
ziale vitivinicolo”.

Al f ine di agevolare ed invogliare tutti i produt-
tori alla presentazione delle suddette istanze il Par-
lamento italiano,con l’art. 64 della legge 21
dicembre 2001,n. 448 (legge finanziaria 2002),ha
modificato l’art. 2 del D. L.vo n. 260/2000 concer-
nente “Disposizioni sanzionatorie in applicazione
del Reg. (CE) n. 1493/99 relativo all’organizza-
zione comune del mercato vitivinicolo”, dispo-
nendo la riduzione delle sanzioni minime, la data di
decorrenza per l’applicazione delle sanzioni,la spe-
cificazione della tipologia di produzione dei vigneti

ai quali applicare le sanzioni di cui alla lettera c) del
Reg. (CE) n. 1493/99,la regolarizzazione dei
vigneti impiantati anteriormente al 1° settembre
1993 e il pagamento della spesa amministrativa per
l’iscrizione di tali vigneti nell’inventario viticolo.

Successivamente i servizi della Commissione
U.E. - D.G. Agricoltura - a seguito di un quesito
posto dall’Agenzia di sviluppo agricolo del Friuli
Venezia Giulia hanno espresso,a mezzo della let-
tera n. 005276 del 25/02/2002,perplessità soltanto
sulla individuazione temporale di decorrenza della
regolarizzazione (1993-1998). Pertanto,in attesa di
eventuali atti formali giuridicamente validi che sta-
biliscano la precisa decorrenza,si ritiene di proce-
dere alla regolarizzazione, in via cautelativa, degli
impianti effettuati dal 1° aprile 1987 al 31 agosto
1998,come previsto dall’articolo 2,paragrafo 2 del
Reg. CE n. 1493/99.

Sicché le Regioni non hanno potuto dare seguito
all’istruttoria delle domande di regolarizzazione
stante sia l’incertezza sull’applicabilità del suddetto
art. 64,sia la mancata comunicazione circa la possi-
bilità di utilizzare la quota dell’1,2% della super-
ficie vitata per la regolarizzazione dei vigneti
secondo quanto previsto all’art. 2,par. 3, lett. c) del
Reg. (CE) n. 1493/99.

La questione è stata esaminata e discussa più
volte in sede di riunione del Comitato tecnico per-
manente di coordinamento in materia di agricoltura,
sollecitando il Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali ad intervenire presso la Commissione del-
l’Unione Europea per ottenere il parere favorevole
alla sua applicazione. Inoltre il Ministero delle Poli-
tiche Agricole e Forestali è stato sollecitato dalle
Regioni a chiedere alla Commissione dell’Unione
Europea la proroga al 31 dicembre 2002 del termine
per la regolarizzazione fissato dalla normativa
comunitaria al 31 luglio 2002.

Tuttavia nelle more che la Commissione si pro-
nunci in merito, al fine di evitare il grave rischio che
la Puglia non possa beneficiare della regolarizza-
zione dei vigneti si propone di approvare tutte le
domande di deroga (=regolarizzazione) per la com-
mercializzazione dei prodotti derivanti dai vigneti
non autorizzati pervenute e protocollate presso gli
Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura entro il 30
giugno 2002,facendo salva la definitiva conces-
sione individuale dell’atto di deroga al favorevole
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completamento dell’iter istruttorio da effettuarsi
entro il 31 ottobre 2002.

In attesa di ricevere precise disposizioni nazio-
nali e comunitarie in merito a quanto sopra esposto,
si ritiene necessario e si propone di diramare le
seguenti direttive agli Ispettorati Provinciali dell’A-
gricoltura circa l’attività di istruttoria
tecnico-amministrativa delle istanze di regolarizza-
zione.

Vigneti oggetto della regolarizzazione
Venendo meno il riferimento alla data di decor-

renza per la regolarizzazione fissata dal citato art.
64 della legge 448/01 al 1° settembre 1993 si pone
il problema del periodo temporale dei vigneti da
regolarizzare.

La risposta va cercata nel Reg. (CE) n. 1493/99 il
quale all’articolo 2, paragrafi 2 e 3 prevede che lo
Stato membro può derogare al divieto di utilizzare
le uve ottenute dai vigneti piantati anteriormente al
1° settembre 1998 la cui produzione, ai sensi degli
articoli 6 e 7 del Reg. CEE n. 822/87,poteva essere
messa in circolazione soltanto se avviata alla distil-
lazione. Ne consegue che le superfici vitate che
possono beneficiare della predetta deroga non pos-
sono che essere quelle che, piantate in violazione
del divieto di impianto e reimpianto di cui agli arti-
coli 6 e 7 del Reg. CEE 822/87,per la normativa
comunitaria non potevano produrre vini da com-
mercializzare e per quella nazionale, di cui alla
legge n. 460/1987,dovevano essere estirpate. La
concessione della deroga quindi comporta la rego-
larizzazione di tali vigneti.

Ne consegue altresì che, salvo esplicite diverse
disposizioni normative, sono da considerarsi rego-
lari i vigneti impiantati o reimpiantati senza la pre-
vista autorizzazione preventiva anteriormente al 1
aprile 1987,data di entrata in vigore del Reg CEE n.
822/87,iscritti allo schedario viticolo entro il 31
luglio 2002 attraverso la dichiarazione delle super-
fici vitate.

Sanzioni per i vigneti impiantati dal 1 apr ile
1987 al 31 agosto 1998

Poiché,come già detto,i servizi della Commis-
sione europea hanno espresso dubbi soltanto per la
deroga temporale di decorrenza della regolarizza-
zione e non anche per l’entità delle sanzioni fissate

dal comma 3 dell’art. 2 del Decreto Legislativo n.
260/2000, come modificato dalla legge n.
448/2001,si ritiene di dover applicare il suo conte-
nuto riguardo la riduzione delle sanzioni minime.
Pertanto le sanzioni da comminare per i vigneti
piantati dal l° aprile 1987 al 31 agosto 1998 sono le
seguenti:
- Se la regolarizzazione viene concessa in applica-

zione dell’art. 2, par. 3, lettera a) del Reg. CE n.
1493/99,cioè per il caso di reimpianto di vigneto
effettuato senza la prescritta autorizzazione, si
applica la sanzione amministrativa pecuniaria di
Euro 258 per ogni ettaro della superficie interes-
sata,fissata dall’art. 2,comma 3 del decreto legi-
slativo n. 260/2000,così come modificato dal-
l’art. 64 della legge 448/2001.

- Se la regolarizzazione di un nuovo impianto di
vigneto effettuato senza la prescritta autorizza-
zione è richiesta mediante l’utilizzo di un diritto
di reimpianto acquisito da terzi ai sensi dell’art.
2, par. 3, lett. b) del Reg.(CE) n. 1493/99,la san-
zione consiste nell’acquisto di una superficie pari
al 150% della superficie del vigneto interessato
alla regolarizzazione; oppure nel pagamento del
prezzo che sarà fissato dall’Amministrazione
Regionale per la concessione dei diritti prelevati
dalla “r iserva”.

- Se la regolarizzazione di un nuovo impianto non
autorizzato viene concessa in applicazione del
caso c) dell’art. 2,par. 3 del Reg. CE n. 1493/99,
sarà applicata la sanzione prevista dal succitato
decreto legislativo, consistente nel pagamento di
Euro 1.033 per ettaro se l’impianto in relazione
ai vitigni utilizzati è idoneo esclusivamente per la
produzione di vini da tavola e di Euro 2.582 per
ettaro, se l’impianto in relazione ai vitigni utiliz-
zati è idoneo per la produzione di vini a DOC.

- Qualora la regolarizzazione di un nuovo
impianto non autorizzato venga richiesta in
applicazione della lettera d) dell’art. 2,par. 3 del
Reg. CE n. 1493/99 la sanzione consiste sola-
mente nell’estirpazione di una superficie di
vigneto regolare equivalente a quella irregolare.
Per ottenere la regolarizzazione il richiedente
dovrà impegnarsi per sé e per gli aventi causa,a
procedere, entro il 31 luglio 2004,all’estirpa-
zione di un vigneto regolare, presente nella
dichiarazione delle superfici vitate, di superficie
equivalente a quella da regolarizzare.



Al r iguardo il produttore è tenuto a presentare
una garanzia fidejussoria intestata alla Regione
Puglia per un importo pari a Euro 8.000 per ogni
ettaro di vigneto da estirpare, a titolo di cauzione
per l’impegno assunto,con scadenza al 31
dicembre 2004.

Gli importi delle suddette sanzioni devono essere
versati sul c/c postale n. 00287706 intestato a:
REGIONE PUGLIA - Servizio Tesoreria gestito dal
Banco di Napoli, indicando la causale del versa-
mento “Pagamento sanzione regolarizzazione
vigneti”.

Utilizzazione della quota dell’1,2% della super-
ficie vitata regionale per la regolarizzazione
secondo il caso di cui alla lettera c) art. 2 par. 3
del Reg. CE 1493/99

L’AGEA nei giorni scorsi ha inoltrato alla Com-
missione U.E. la richiesta di autorizzazione della
quota dell’1,2% della superficie vitata regionale per
la regolarizzazione secondo il caso di cui alla lettera
c) art. 2 par. 3 del Reg.CE 1493/99.

In attesa della decisione della Commissione che,
secondo notizie informali dovrebbe essere favore-
vole, poiché non è possibile attendere oltre, consi-
derati i tempi ormai troppo ristretti per procedere
alla regolarizzazione avvalendosi anche del citato
caso di cui alla lettera c),si dà atto che la Regione
Puglia è compresa tra le regioni che hanno dimo-
strato il possesso di tali diritti di reimpianto e, per-
tanto,si è dell’avviso che possa utilizzarli, riasse-
gnandoli ai produttori per la regolarizzazione dei
nuovi impianti non autorizzati, entro il limite
dell’1,2% della superficie vitata regionale.

Difatti dai dati elaborati dall’AGEA sulla base
delle informazioni sull’inventario viticolo della
Regione Puglia e sulle informazioni relative ai
diritti di reimpianto non fatti valere risulta che la
Puglia nel periodo di rif erimento (1/8/1992 -
31/8/1999) ha estirpato 18.495 ettari di vigneto,di
cui 13.508 con premio e 4.986 senza premio.

Dall’esame dei predetti dati si rileva altresì che,
ai sensi della normativa comunitaria, possono
essere riassegnati per la regolarizzazione 1.332
ettari, pari all’1,2% della superficie vitata regionale
esistente alla data del 31/08/1999,che rientrano
ampiamente nel limite (4.986 Ha) dell’entità dei

diritti di reimpianto che la Puglia non ha fatto
valere.

Tali diritti vengono così ripartiti per provincia in
proporzione alle rispettive superfici vitate esistenti
al 31 agosto 1999:

_________________________
Provincia Sup. vitata % Ripartizione
(Ha) (Ha)_________________________
Foggia 27.100 24,86% 331,16
Bari 26.905 24,68% 328,78
Taranto 20.506 18,81% 250,58
Brindisi 19.950 18,30% 243,79
Lecce 14.540 13,34% 177,68
Puglia 109.001 100,00% 1332,00_________________________

Per la loro assegnazione ai produttori viti vinicoli
sarà data priorità alle domande di regolarizzazione
di minore superficie e a parità di condizioni si terrà
conto della data di presentazione della domanda.
Eventuali diritti non utilizzati da alcune province
potranno essere riassegnati alle altre province che
eventualmente ne avessero necessità

Tuttavia qualora detta quota non dovesse essere
suff iciente, per la regolarizzazione di nuovi
impianti si valuterà la possibilità di prelevare una
quota dei diritti d’impianto dalla riserva regionale.
A tal fine la quota dei “dir itti di impianto nuova-
mente creati”, di cui all’art. 6 del Reg.(CE) n.
1493/99,assegnati alla Regione Puglia,pari a 1.451
ettari, sarà riversata nella “Riserva” e con apposito
provvedimento sarà fissato il corrispettivo da ver-
sare all’Amministrazione regionale per la conces-
sione dei diritti d’impianto, nonché saranno indi-
cate le priorità di assegnazione. Con atto dirigen-
ziale del Settore agricoltura i suddetti diritti saranno
ripartiti tra le province pugliesi sulla base della
superficie vitata esistente. Eventuali diritti non uti-
lizzati da alcune province potranno essere riasse-
gnati alle altre province che eventualmente ne aves-
sero necessità.

Domande di regolarizzazione
La Giunta Regionale con la deliberazione n.

1006 del 4 agosto 2000,avvalendosi della facoltà
prevista dall’articolo 2,paragrafo 2 del Reg. CE n.
1227/2000,al fine di poter dare la possibilità di
commercializzare le uve prodotte nella vendemmia
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2000 da vigneti illegittimi, ha consentito ai produt-
tori di presentare le domande di regolarizzazione
(=deroga), riservandosi di indicare e chiedere la
documentazione necessaria a corredo della
domanda non appena fossero stati disponibili tutti
gli elementi normativi e regolamentari applicativi
della normativa comunitaria.

Con successiva deliberazione n. 612 del 29
maggio 2001 furono emanate le “Disposizioni per
la regolarizzazione dei vigneti impiantati senza la
prescritta autorizzazione e per l’applicazione delle
sanzioni in materia di potenziale vitivinicolo”, ivi
compresa l’elencazione della documentazione che i
produttori erano tenuti ad inviare agli IPA a corredo
delle domande.

Documentazione a corredo delle domande
Allo scopo di rendere più agevole l’istruttoria

delle domande si riporta di seguito l’elenco dei
documenti occorrenti per ciascuno dei quattro casi
di regolarizzazione:

Per tutti i casi:
l. copia della dichiarazione delle superfici vitate

(modello Agea o,qualora la dichiarazione non
fosse ancora stampata nel predetto modello,
copia della stampa in bianco prodotto dallo spor-
tello Agea);

2. certif icato catastale della superficie oggetto di
regolarizzazione. 

A) Nel caso in cui il conduttore intenda avvalersi
dell’art. 2, par. 3, lett. a) del Reg.(CE) n.
1493/99 (realizzazione di un “reimpianto non
autorizzato”), è tenuto a presentare, inoltre, la
seguente documentazione:
1. la prova documentale che l’azienda è stata

interessata da una estirpazione di viti per uva
da vino,per una superficie almeno pari a
quella da regolarizzare. (A titolo esemplifica-
tivo la prova relativa all’esistenza del vigneto
oggetto di estirpazione non notificata, che il
conduttore è tenuto a presentare, può essere
quella indicata nell’allegato alla DGR n.
1153/2001. Qualora il conduttore non sia in
grado di esibire tale prova documentale si
applicano le disposizioni previste per i
“nuovi impianti non autorizzati”, riportate di
seguito);

2. la dichiarazione, resa ai sensi del DPR n.
445/00,con la quale il conduttore dichiara
l’avvenuta estirpazione del vigneto oggetto
di sostituzione; che per la superficie in que-
stione non è mai stato percepito alcun premio
all’estirpazione delle viti,ai sensi della speci-
fica normativa comunitaria e che l’estirpa-
zione di detta superficie non ha generato
alcun diritto di reimpianto;

3. la documentazione dell’avvenuto versamento
pari all’importo corrispondente a Euro 258
per ettaro di superficie da regolarizzare (es.
258 x mq 3.500 = Euro 90,30),eseguito
secondo le modalità di cui al paragrafo “San-
zioni per i vigneti impiantati dal 1 aprile
1987 al 31 agosto 1998”.

B) Nel caso in cui il conduttore abbia realizzato nel
periodo di riferimento,un “nuovo impianto non
autorizzato”, è tenuto inoltre a presentare la
seguente documentazione, in funzione della
modalità di regolarizzazione prescelta:
l. modalità di cui all’art. 2, par. 3, lett. b) del

Reg.(CE) n. 1493/99:
a) copia del diritto di reimpianto posseduto o

acquisito da terzi con attestazione di vali-
dità residua dello stesso (superficie e
scadenza). Il diritto deve essere pari ad
almeno il 150% della superficie oggetto
della richiesta di regolarizzazione. (Per
inciso si precisa che il 50% dei diritti di
reimpianto eccedenti la superficie da
regolarizzare, sarà trasferito alla riserva
regionale secondo le modalità che
saranno stabilite dal provvedimento
regionale che disciplinerà la gestione
della predetta riserva, già istituita con
DGR n. 1934 del 28/12/2000).

b) la documentazione dell’avvenuto versa-
mento pari all’importo corrispondente a
quanto previsto nel caso di attivazione
della possibilità di usufruire dei diritti
prelevati dalla riserva.

2. modalità di cui all’art. 2, par. 3, lett. c) del
Reg.(CE) n. 1493/99:
a) la dichiarazione, resa ai sensi del DPR n.

445/00,che in relazione ai vitigni coltivati
la superficie è idonea alla produzione di



vini a DOC oppure esclusivamente di vini
da tavola (compresi quindi gli IGT);

b) la documentazione dell’avvenuto versa-
mento pari all’importo corrispondente a
quanto indicato nel precedente paragrafo
“Sanzioni per i vigneti impiantati dal 1
aprile 1987 al 31 agosto 1998”.

3. modalità di cui all’art. 2, par. 3, lett. d) del
Reg.(CE) n. 1493/99:
a) la dichiarazione, resa ai sensi del DPR n.

445/00,con il quale il conduttore si
impegna,per sé e per gli aventi causa,ad
effettuare l’estirpazione delle viti di una
regolare superficie equivalente a quella da
regolarizzare, presente nella dichiara-
zione delle superfici vitate, entro il 31
luglio 2004;

b) la garanzia fidejussoria intestata alla
Regione Puglia per un importo pari a Euro
8.000 per ogni ettaro di vigneto da estir-
pare, a titolo di cauzione per l’impegno
assunto,con scadenza al 31 dicembre
2004.

Modalità istr uttor ie
Nel caso in cui l’Ispettorato competente nell’i-

struire la domanda accerti carenze o imprecisioni
nella documentazione trasmessa,può chiedere chia-
rimenti od integrazioni,oppure può rettificare d’uf-
ficio la superficie da ammettere alla regolarizza-
zione, comunicando l’eventuale integrazione del-
l’importo della sanzione da versare, fissando il ter-
mine ultimo per il versamento.

A) Nel caso di un “reimpianto non autorizzato” (art.
2, par. 3, lett. a) del Reg.(CE) n. 1493/99) l’uf-
ficio verif ica che:
- il vigneto oggetto di regolarizzazione risulti

nella dichiarazione delle superfici vitate o
nella stampa in bianco (oppure nella banca
dati informatizzata fornita dall’Agea);

- la prova documentale, esibita dal richiedente,
sia attendibile e riguardi una superficie
almeno pari a quella da regolarizzare;

- il versamento dell’importo sia stato effettuato
secondo le modalità stabilite e la cifra sia pari
a Euro 258 per ogni ettaro di superficie vitata
oggetto di regolarizzazione.

B) Nel caso di un “nuovo impianto non autoriz-
zato” l’uf ficio verif ica che:
- il vigneto oggetto di regolarizzazione risulti

nella dichiarazione delle superfici vitate o
nella stampa in bianco (oppure nella banca
dati informatizzata fornita dall’Agea);

- qualora il richiedente si sia avvalso della
facoltà prevista all’art. 2, par. 3, lett. b) del
Reg.(CE) n. 1493/99 che:
a) la superficie del diritto sia realmente

disponibile e l’atto sia ancora valido;
b) la superficie sia almeno pari al 150% della

superficie oggetto della richiesta di regola-
rizzazione,

c) il versamento dell’importo sia stato effet-
tuato secondo le modalità stabilite e la
cifra sia pari a quella prevista nel caso di
concessione di diritti prelevati dalla
riserva.

- qualora il richiedente si sia avvalso della
facoltà prevista all’art. 2, par. 3, Lett. c del
Reg.(CE) n. 1493/99,che:
a) i vitigni, sulla base di quanto dichiarato

dal conduttore, siano idonei,- esclusiva-
mente per la produzione di vini da tavola
(compresi quindi gli IGT),oppure

- per la produzione di vini a DOC;
- il versamento dell’importo sia stato effettuato

secondo le modalità stabilite e la cifra sia pari
a quella prevista al precedente paragrafo
“Sanzioni per i vigneti impiantati dal 1 aprile
1987 al 31 agosto 1998”;

- qualora il richiedente si sia avvalso della
facoltà prevista all’art. 2, par. 3, Lett, d) del
Reg.(CE) n. 1493/99,che:
a) la dichiarazione contenga tutti gli elementi

previsti al precedente paragrafo “Docu-
mentazione a corredo delle domande”;

b) la garanzia fidejussoria sia conforme e
siano indicati i rif erimenti catastali e le
superfici rispettivamente del vigneto da
regolarizzare e di quello da estirpare.

Conclusa l’struttoria con un parere favorevole, il
Dir igente responsabile dell’Ispettorato rilascia
all’interessato il provvedimento di concessione
della deroga,di cui all’art. 2,par. 3 del Reg.(CE) n.
1493/99.
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Qualora la deroga di cui sopra non sia concessa
(anche a causa dell’invio di documentazione
incompleta o non idonea),il Dir igente responsabile
dell’Ispettorato comunica all’interessato i motivi
del diniego e lo informa dei conseguenti obblighi
previsti dall’art. 2, par. 4, lettere a) e b) del
Reg.(CE) n. 1227/2000 e dall’art. 2, comma 2,del
Decreto legislativo n. 260/2000.

Avverso il provvedimento di diniego, gli interes-
sati possono presentare, entro 15 giorni dal ricevi-
mento della comunicazione, le proprie controdedu-
zioni e, persistendo il diniego, possono fare ricorso
giurisdizionale al TAR della Puglia.

Entro 30 giorni dalla data di comunicazione di
diniego, copia della stessa va inviata all’ufficio ter-
ritorialmente competente dell’Ispettorato Centrale
Repressione Frodi.

A seguito del procedimento del diniego, l’IPA
provvede all’accertamento della consistenza della
superficie vitata non regolarizzabile intimando al
conduttore, in esecuzione di quanto previsto dai
Reg. (CE) n. 1493/99 e n. 1227/2000,quanto segue:
1. di procedere all’estirpazione della superficie

vitata irregolare;
2. di provvedere al pagamento di un importo pari al

30% del valore di mercato del vino ottenuto dal
vigneto abusivo, nel periodo compreso tra la
data di presentazione della domanda fino alla
data di rigetto della stessa (per il calcolo si
prende a riferimento il prezzo medio della tipo-
logia di prodotto commercializzata, rilevato
dalle mercuriali della Camera di commercio
competente per territorio, con rif erimento al
periodo di cui sopra); o,in alternativa

3. di avviare alla distillazione un quantitativo di
vino equivalente a quello prodotto dalle uve rac-
colte dalla superficie irregolare, nel medesimo
periodo. In caso di oggettiva impossibilità di
determinare i precisi volumi di vino da avviare
alla distillazione, sulla base della documenta-
zione aziendale, l’Ispettorato può stabilir e la
quantità avvalendosi,per il calcolo,della resa
media per ettaro rilevata dalla dichiarazione di
raccolta uve e di produzione vino,oppure in
carenza anche di ciò,del dato della resa provin-
ciale media per ettaro rilevata dagli uffici di sta-
tistica.
Qualora il conduttore non provveda ad estirpare

la superficie vitata irregolare nei termini di cui alla

comunicazione ispettoriale, giusto quanto previsto
all’art. 2,par. 7,del Reg.(CE) n. 1493/99,il condut-
tore è soggetto fino alla effettiva rimozione delle
viti, anche alla sanzione amministrativa di cui
all’art. 2, comma 2 del decreto legislativo n.
260/2000.

L’Ispettorato infatti, decorsi i termini di cui alla
suddetta comunicazione, provvede a trasmettere gli
atti al competente Ufficio regionale del contenzioso
per gli adempimenti relativi all’emissione dell’ordi-
nanza-ingiunzione del pagamento della sanzione
amministrativa e dell’estirpazione del vigneto in
causa.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI.

L’applicazione del presente provvedimento com-
porterà una variazione quantitativa in entrata a
carico del bilancio regionale, a seguito del versa-
mento delle sanzioni e delle spese amministrative
previste per la regolarizzazione dei vigneti.

Le somme versate e riscosse affluiranno nel capi-
tolo di entrata 6153300 del bilancio regionale epi-
grafato “Somme riscosse in conto sospeso in attesa
di definitiva imputazione”; la definitiva imputa-
zione sarà effettuata con apposito provvedimento,
mediante il quale saranno individuati i capitoli di
entrata e di spesa.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale, in quanto di competenza ai sensi dell’art. 4,
comma 4,lettera a) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNT A

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Agricoltura;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istrut-
tore, del dirigente dell’Ufficio e del dirigente del
Settore;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge



DELIBERA

- di prendere atto e di approvare quanto riportato
nelle premesse, che qui si intende integralmente
richiamato, e di fare propria la proposta dell’As-
sessore all’Agricoltura;

- di procedere alla concessione della deroga
(=regolarizzazione) per la commercializzazione
dei prodotti derivanti dai vigneti non autorizzati
entro data del 31 luglio 2002,per le domande
presentate dai conduttori viticoli ed assunte al
protocollo degli IPA fino alla data del 30 giugno
2002. Tale provvedimento di carattere generale
fa salva la definitiva concessione individuale del-
l’atto di deroga al favorevole completamento del-
l’iter istruttorio da effettuarsi entro il 31 ottobre
2002;

- di stabilir e in Euro 8.000 per ogni ettaro di
vigneto da estirpare la fidejussione in favore
della Regione Puglia,a titolo di garanzia per
l’impegno assunto nei casi di regolarizzazione di
cui all’ari 2, par. 3, lett. d) del Reg.(CE) n.
1493/99;

- di consentire l’accoglimento e l’istruttoria delle
domande di regolarizzazione presentate, con
tutta la relativa documentazione, successiva-
mente al 31 gennaio 2002 e fino alla data del 30
giugno 2002;

- di stabilire che gli importi delle sanzioni di cui
all’art. 2,comma 3,lettere a),b) e c) del decreto
legislativo n. 260/2000,così come modificati
dall’art. 64 della legge n. 448/2001,sono così
determinati:
a) se la regolarizzazione è concessa ai sensi del-

l’art. 2,par. 3,lett. a) del Reg.(CE) n. 1493/99
si applica la sanzione amministrativa di Euro
258 per ogni ettaro della superficie vitata inte-
ressata;

b) se la regolarizzazione è concessa ai sensi del-
l’art. 2,par. 3,lett. e) del Reg.(CE) n. 1493/99
si applica la sanzione amministrativa di Euro
1.033 per ogni ettaro se l’impianto in rela-
zione ai vitigni utilizzati è idoneo esclusiva-
mente alla produzione di vino da tavola, e di
Euro 2.582 per ogni ettaro se l’impianto in
relazione ai vitigni utilizzati è idoneo per la
produzione di vini a DOC;

- di stabilire che le somme relative alle sanzioni di
cui al presente provvedimento devono essere ver-

sate sul c/c postale n. 00287706 intestato a:
REGIONE PUGLIA - Servizio Tesoreria gestito
dal Banco di Napoli, indicando la causale del
versamento “Pagamento sanzione regolarizza-
zione vigneti”;

- di stabilire che le somme introitate, nel rispetto
delle norme generali della finanza e della conta-
bilità degli enti pubblici, saranno destinate ad
attività di ricerca,di sperimentazione, di riorga-
nizzazione delle imprese del settore e di promo-
zione dei prodotti vitivinicoli di qualità,secondo
le disposizioni che saranno adottate con succes-
sivi provvedimenti della Giunta regionale;

- di dare atto che gli IPA provvedono all’istruttoria
e all’emissione dell’atto di concessione della
deroga al divieto di commercializzare vino otte-
nuto da uve raccolte in superfici piantate irrego-
larmente, entro il termine del 31 ottobre 2002,
salvo eventuale proroga concessa dall’U.E.;

- di approvare le modifiche della D.G.R. n.
612/2001 esposte in narrativa al fine dell’adegua-
mento a quanto stabilito dall’art. 64 della legge
28.12.2001,n. 448 che ha modificato l’art. 2 del
Decreto Legislativo n. 260/2000;

- di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero delle Politiche Agricole e Forestali
(MIPAF) ed all’AGEA;

- di autorizzare il Settore Agricoltura ad apportare
al presente provvedimento,con determinazione
dirigenziale, le modifiche e/o le integrazioni
necessarie a seguito di verif ica della precisa
entità dei nuovi impianti viticoli da regolarizzare,
di verif iche tecniche da parte del Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali e dei Servizi della
Commissione U.E;

- di incaricare la segreteria della Giunta Regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione nel BURP, ai
sensi dell’art. 6, lettera g),della L.R. n. 13/94;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 17 settembre 2002,n. 529

Autor izzazione ai sensi dell’art. 5, comma 6,del
D.Lgs. n. 22197,alla prosecuzione delle atti vità
di smaltimento dei rif iuti in discar iche già in
esercizio.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA

Visto il D.P.C.M. del 21/12/2001,con il quale, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1,della
legge 24 febbraio 1992 n. 225,è stato prorogato,
fino al 31/12/2002,lo stato di emergenza in materia
ambientale nel territorio della regione Puglia;

Vista l’Ordinanza del Ministro dell’interno -
delegato per il coordinamento della Protezione
Civile - 22 marzo 2002 n. 3184,con particolare rife-
rimento alle disposizioni con le quali sono stati
definiti i compiti del Commissario Delegato per la
realizzazione delle strutture per favorire il recupero
dei rif iuti urbani ed agli artt. 2,3 e 14;

Visto il D.Lgs. 5 febbraio 1997,n. 22 e s.m.i.,ed
in particolare l’art. 5, comma 6,che prevede che a
partire dal 1° gennaio 2000 sia consentito smaltire
in discarica solo i rif iuti inerti, i rif iuti individuati da
specifiche norme tecniche ed i rif iuti che residuano
dalle operazioni di riciclaggio, di recupero e di
smaltimento di cui ai punti D2,D8, D9, D10 e D11
dell’Allegato B dal medesimo D.Lgs.;

Considerato che il citato termine del 1° gennaio
2000 è stato prorogato sino all’adozione di speci-
fiche norme tecniche e regolamentari in materia, e
comunque non oltre il 22 agosto 2002;

Atteso che la Regione Puglia,attraverso il Com-
missario Delegato per l’emergenza ambientale, per
il conseguimento della riduzione dello smaltimento
dei rif iuti in discarica, ha attivato il sistema inte-
grato di gestione dei rif iuti urbani, che prevede il
ricorso allo smaltimento in discarica esclusiva-

mente per la frazione residuale di rif iuti derivanti da
impianti di trattamento e non più recuperabili, pro-
muovendo la realizzazione di impianti di primo
trattamento dei materiali provenienti dalla raccolta
differenziata, di recupero dei rif iuti organici ed
impianti di trattamento del rif iuto indifferenziato,
ad oggi in corso di realizzazione;

Verif icato che le predette norme tecniche e rego-
lamentari sono contenute nello schema di decreto
legislativo per l’attuazione della direttiva comuni-
taria sulle discariche, che sarà oggetto di esame da
parte delle competenti Commissioni alla ripresa dei
lavori parlamentari, essendosi già espressa la Con-
ferenza Stato-Regioni;

Vista l’ordinanza del Commissario Delegato -
Presidente della Regione Puglia ex O.M. n. 3184/02
- n. 19 del 21 agosto 2002 con la quale, ai sensi del-
l’art. 13 del D.lgs, n. 22/97,viene disposta la pro-
roga nel territorio regionale delle attività di smalti-
mento dei rif iuti nelle discariche già autorizzate ed
in esercizio alle stesse condizioni dei singoli prov-
vedimenti autorizzativi, atteso che alla stessa data
non risultava adottato il citato decreto legislativo
per i’attuazione della direttiva comunitaria sullo
smaltimento in discarica;

Visto l’art. 5, comma 6 del D.lgs. n. 22/97 che
prevede, per casi di comprovata necessità,la facoltà
per il Presidente della Regione, d’intesa con il
Ministro dell’Ambiente, di autorizzare la prosecu-
zione delle attività di smaltimento dei rif iuti in
discariche in esercizio, nel rispetto di apposite pre-
scrizioni tecniche e delle norme vigenti in materia,
in deroga al divieto previsto nel medesimo art. 5,
comma 6;

Accertato che alla predetta data del 21 agosto
2002 era stata avviata la antescritta procedura pre-
vista dall’art. 5, comma 6 del D.lgs. n. 22/97 per il
conseguimento dell’intesa del Ministro dell’Am-
biente;

Vista l’intesa del Ministro dell’Ambiente, per la
prosecuzione delle attività di smaltimento in disca-
rica dei rif iuti con le modalità già in essere, espressa
con nota prot. n. GAB/2002/8753/B09 del 22
agosto 2002;



Ritenuto che ricorrano le condizioni di necessità
richieste per l’autorizzazione allo smaltimento in
discarica dei rif iuti urbani prodotti nel territorio
pugliese, atteso che nel corso del 2001 per oltre il
90% degli stessi si è dovuto provvedere al conferi-
mento in discarica;

Visto l’art. 34 del Decreto Legislativo 18 agosto
2000,n. 267;

DECRETA

- di autorizzare ai sensi dell’art. 5, comma 6,del
D.lgs. n. 22/97,la prosecuzione delle attività di
smaltimento dei rif iuti in discarica, secondo
quanto previsto nei singoli provvedimenti auto-
rizzativi, fino all’entrata in vigore del decreto
legislativo di recepimento della direttiva comuni-
taria 31/99/CE sulle discariche.

Bari, lì 17 settembre 2002

Il Presidente della Regione Puglia
Raffaele Fitto

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 17 settembre 2002,n. 530

Approvazione Accordo di Progr amma sotto-
scritto in data 11.6.2001 tra Regione Puglia ed il
Comune di Polignano a Mare ai sensi della l.r. n°
34/94 e succ. mod. e integr. e della D.lgs n.
267/2000 per la realizzazione in Polignano a
Mar e di una struttur a turistico-alberghiera in
loc. Ripagnola. Soc. “Italpr ogram s.r.l.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione della l.r. 19
dicembre 1994 n° 34 e s.m. ed integr. e del D.lgs n.
267/2000 art. 34 in data 11.06.2001 è stato sotto-
scritto dalla Regione Puglia e dal Comune di POLI-
GNANO A MARE apposito “Accordo di Pro-
gramma”,autorizzato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n° 619 del 29.05.2001 per la realizza-

zione di struttura turistico-alberghiera in POLI-
GNANO A MARE da parte delle Soc. 1TALPRO-
GRAM S.r.l.”, in variante allo strumento urbani-
stico generale vigente (P.R.G.) ed adottato (P.R.G.);

VISTA la deliberazione n° 55 del 4/07/2001,con
la quale il Consiglio Comunale di POLIGNANO A
MARE ha ratif icato, ai sensi del D.lgs n. 267 del
18/08/2000,il suddetto “Accordo di Programma”;

CONSIDERATO che in conformità alle condi-
zioni di cui al richiamato Accordo di Programma,
all’atto del rilascio della concessione edilizia,a
cura della Soc. “ITALPROGRAM S.r.l.”, dovrà
essere prodotta,al Comune, idonea e formale
garanzia (polizza assicurativa,fidejussione bancaria
ecc.) sui livelli occupazionali previsti e sulla desti-
nazione d’uso che dovranno essere mantenuti per
un periodo non inferiore a cinque anni;

CONSTATATO che, dagli elaborati del PUTT/P
approvato con delibera di GR n. 1748 del
15/12/2000,l’area oggetto d’intervento è così clas-
sificata:
-) parte nell’ambito territoriale esteso,di tipo “E”

valore Normale (aree a monte della SS 16) e
come tale, per le opere ivi localizzate non è pre-
vista la preventiva acquisizione del parere pae-
saggistico in base all’art. 5.03 delle N.T.A. del
predetto PUTT/P per l’approvazione della
variante urbanistica; 

-) parte (aree a valle della SS 16) in ambiti territo-
riali estesi di valore rilevante “B”, distinguibile
“C” e relativo D: per queste aree soggette all’ac-
quisizione del citato parere di cui all’art. 5.03,lo
stesso è stato rilasciato contestualmente alla
delibera di G.R. n. 619 del 29.05.2001;

VISTA la determinazione n. 92 del 17.06.2002
del dirigente del Settore Ecologia con la quale l’in-
tervento turistico-alberghiero viene escluso dalla
applicazione delle procedure di Via;

VISTO il citato D.lgs n. 267 del 18/08/2000 il
quale prevede l’approvazione dell’Accordo di Pro-
gramma da parte del Presidente della Giunta Regio-
nale determinando,in tale modo,le eventuali e con-
seguenti variazioni alla strumentazione urbanistica
vigente;
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DECRETA

- E’ approvato,ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
34 del D.lgs n. 267/2000,anche ai fini della
variante al P.R.G. vigente ed al P.R.G. adottato del
Comune di POLIGNANO A MARE l’Accordo di
Programma”per la realizzazione di struttura turi-
stico-alberghiera da parte delle Soc. “ITALPRO-
GRAM S.r.l.” sottoscritto in data 11.06.2001
dalla Regione Puglia e dal Comune di POLI-
GNANO A MARE, in attuazione della l.r. n° 34
del 19 dicembre 1994 e successive modifiche ed
integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici,non comporta oneri finanziari a
carico del bilancio regionale e si intenderà caducato
di diritto e conseguentemente, posto nel nulla, qua-
lora l’intervento non sia realizzato a qualsiasi titolo
e ragione, riacquistando le aree interessate la origi-
naria destinazione urbanistica.

Lo stesso Decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a)
dell’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993,n° 13.

Bari, lì 17 settembre 2002

L’Assessore all’Urbanistica Il Presidente della Giunta
Dott. Enrico Santaniello Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE AGRICOLTURA 16 settembre 2002,n. 733

P.O.R. PUGLIA 2000-2006 - Asse prior itar io 1
“Risor se natur ali” FEOGA - Misur a 1.4 - Azione
A) - Annualità 2003 - Presa d’atto dell’istr ut-
tor ia effettuata dal Responsabile della misura ed
approvazione della graduator ia provvisoria dei
progetti ammissibili a finanziamento. Elenco n.
162.

L’anno 2002 il giorno 16del mese di settembre
nella sede del Settore Agricoltura presso l’Assesso-
rato Agricoltura, Alimentazione, Foreste, Caccia e
Pesca- Lungomare Nazario Sauro 

Il Dir igente dell’Ufficio Bonifica ed Irrigazione,
Michele Fratino, visti gli atti d’Uf ficio 

VISTO il Programma Operativo Regionale (POR
2000 – 2006),approvato con decisione Comunitaria
n. C(2000)2349 del 08/08/2000 e con D.G.R. n.
1255 del 10/10/2000 e pubblicato nel B.U.R.P.
n.138 suppl. del 16/11/2000

VISTO il Complemento di programmazione del
POR Puglia approvato con delibera di Giunta
Regionale n.1697 dell’11/12/2000 e pubblicato nel
B.U.R.P. n.30 del 16/02/2001

VISTO l’art. 27 della Legge Regionale 13/2000,
che disciplina alcuni aspetti procedurali relativa-
mente ad alcune misure relative agli interventi di
tipo infrastrutturale

VISTA la D.G.R. n. 7 del 23/01/2001,esecutiva,
di “Approvazione delle modalità di presentazione
delle istanze per l’ammissione a finanziamento,
relative agli interventi infrastrutturali del Comple-
mento di Programmazione del POR - Puglia
2000/2006”e fra queste il “Bando” della Misura
1.4.Azione A) “ Manutenzioni canali e corsi di
acqua”

VISTA la L.R. n. 13 del 25/09/2000,che all’art.
27, comma 9,prescrive che il finanziamento è
assentito per gli interventi infrastrutturali inclusi in
graduatoria fino all’esaurimento delle risorse finan-
ziarie annuali previste nei piani finanziari di misura.

PRESO ATTO dell’istruttoria espletata dal
Responsabile di Misura e dei punteggi dallo stesso
attribuiti a ciascun intervento,ai fini della predispo-
sizione della graduatoria, nonché della nota del
Dirigente del Settore Agricoltura n. 28/11475/1996
in data 10/09/2002 con allegati elenchi dei progetti

RILEVATO che la graduatoria è stata formulata
nel rispetto dei criteri e delle priorità stabilite dal
C.d.P. e della scheda di misura 1.4 riportata anche
nel testo del relativo “ Bando “ ed è rappresentata
dall’allegato “ A “, costituito da n. 8 (otto) fogli
parte integrante del presente provvedimento. 



CONSIDERATO :
• che la graduatoria degli interventi ammissibili a

finanziamento ha valore per i progetti di importo
sino a euro 5.164.569,00 (10 miliardi) 

• che l’ammissibilità degli interventi superiori ad
euro 5.164.569,00,resta subordinata al parere del
Nucleo regionale di Valutazione e verif ica degli
investimenti pubblici di cui all’art. 12 della L.R.
13/2000

• che le posizioni in graduatoria dei progetti che
hanno conseguito identico punteggio, sono indi-
cative, atteso che le stesse, subordinatamente alla
disponibilità finanziaria, saranno definite, se
necessario, prima dell’adozione del provvedi-
mento di finanziamento,previo sorteggio da
effettuarsi dal dirigente del Settore, o delegato,
con l’assistenza dei rappresentanti degli Enti
interessati, così come previsto dal punto 14 della
scheda di misura 1.4 del C.d.P. 

VISTO il punto I – ORGANIZZAZIONE – del
Complemento di Programmazione del POR-
PUGLIA 2001-2006 ed in particolare il capoverso
B.1 “Funzioni dei Servizi Responsabili dei Settori”;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998,attua-
tiva della L.R. n.7/97 e del D. L.vo n. 29/93 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, di emanazione
della direttiva con la quale i Dirigenti dei Settori e
degli Uffici sono competenti in ordine all’adozione
dei provvedimenti finali relativi ai procedimenti
rientranti nell’ambito delle attività di gestione delle
strutture cui gli stessi sono preposti.

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

• di prendere atto dell’istruttoria e del punteggio
attribuito a ciascun intervento dal Responsabile
della Misura 1.4.,azione A) – di cui all’elenco
allegato alla nota del Dirigente del Settore Agri-
coltura prot. n. 28/11475/1996 in data
10/09/2002 con allegati elenchi dei progetti 

• di approvare l’allegato “A”, costituito da n. 8
(otto) fogli, parte integrante del presente provve-

dimento,relativo alla graduatoria dei progetti
ammissibili a finanziamento della Misura 1.4 –
Azione A)

• di subordinare l’ammissibilità degli interventi
superiori ad euro 5.164.569,00 resta subordinata
al parere del Nucleo regionale di Valutazione e
verif ica degli investimenti pubblici di cui all’art.
12 della L.R. 13/2000

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sulle stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il presente provvedimento atteso che non com-
porta impegno di spesa e non determina oneri di
natura finanziaria per la regione Puglia,in aggiunta
a quelli già assunti,non viene trasmesso al Settore
Ragioneria, non essendovi adempimenti di compe-
tenza dello stesso

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato, è stato espletato nel pieno
rispetto della vigente normativa regionale, nazio-
nale e comunitaria e che il presente provvedimento
è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore Il Dir igente dell’Ufficio
ing. Antonio Tribuzio Geom. Michele Fratino

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Bonifica ed Irrigazione, nella quale è contenuta la
proposta di prendere atto dell’istruttoria effettuata
dal Responsabile della Misura 1.4 - azione A) – e
dei punteggi attribuiti a ciascun intervento nonché
di approvare l’allegato “ A “ parte integrante del
presente provvedimento,relativo alla graduatoria
dei progetti dichiarati ammissibili a finanziamento.
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RITENUTO per le motivazioni riportate nel testo
della succitata determinazione, che vengono condi-
vise, di adottare la predetta determinazione.

VISTA la L.R. n.7/97 e la D.G.R. n.3261/98 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quella di gestione amministra-
tiva.

DETERMINA

• di prendere atto dell’istruttoria e del punteggio
attribuito a ciascun intervento dal Responsabile
della Misura 1.4,azione A) – di cui all’elenco
allegato alla nota del Dirigente del Settore Agri-
coltura prot. n. 28/11475/1996 in data
10/09/2002 con allegati elenchi dei progetti 

• di approvare l’allegato “A”, costituito da n. 8
(otto) fogli, parte integrante del presente provve-
dimento,relativo alla graduatoria dei progetti
ammissibili a finanziamento della Misura 1.4 –
Azione A)

• di inviare copia del presente provvedimento
all’Uf ficio del Bollettino della Regione Puglia

per la sua pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi
dell’art.27 della legge regionale n. 13/2000;

• di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico
del bilancio regionale e non determina oneri di
natura finanziaria per la Regione Puglia in
aggiunta a quelli già assunti;

• di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo 

Il presente atto è composto da n° 4 (quattro)
pagine e da un allegato “ A ” composto da n. 8 (otto)
fogli (parte integrante del presente provvedimento)
ed è redatto in duplice originale, di cui uno sarà
inviato al Settore Segreteria Giunta Regionale e
l’altro sarà acquisito agli atti di questo Assessorato. 

Copia del presente provvedimento sarà inviata
all’Assessore all’Agricoltura,mentre non si invia al
Settore Ragioneria in quanto non vi sono adempi-
menti contabili. 

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo isti-
tuito presso il Settore Agricoltura. 

Il Responsabile del Settore Agricoltura
Dott. Matteo Antonicelli
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REQUISITI MINIMI PREVISTI
DAL BANDO
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FINANZIARIA NEI LIMITI art.

37

PARTECIPAZIONE OLTRE I
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE AGRICOLTURA 16 settembre 2002,n. 734

P.O.R. PUGLIA 2000-2006 - Asse prior itar io 1
“Risor se natur ali” FEOGA - Misur a 1.4 -Azione
A) - Annualità 2003 - Presa d’atto dell’elenco dei
pr ogetti non ammissibili a finanziamento.
Elenco n. 163.

L’anno 2002 il giorno 16 del mese di settembre
nella sede del Settore Agricoltura presso l’Assesso-
rato Agricoltura, Alimentazione, Foreste, Caccia e
Pesca- Lungomare Nazario Sauro 

Il Dir igente dell’Ufficio Bonifica ed Irrigazione,
Michele Fratino, visti gli atti d’Uf ficio 

VISTO il Programma Operativo Regionale (POR
2000 – 2006),approvato con decisione Comunitaria
n. C(2000)2349 del 08/08/2000 e con D.G.R. n.
1255 del 10/10/2000e pubblicato nel B.U.R.P.
n.138 suppl. del 16/11/2000

VISTO il Complemento di programmazione del
POR Puglia approvato con delibera di Giunta
Regionale n.1697 dell’11/12/2000 e pubblicato nel
B.U.R.P. n.30 del 16/02/2001

VISTO l’art. 27 della Legge Regionale 13/2000,
che disciplina alcuni aspetti procedurali relativa-
mente ad alcune misure relative agli interventi di
tipo infrastrutturale

VISTA la D.G.R. n.7 del 23/01/2001,esecutiva,di
“Approvazione delle modalità di presentazione delle
istanze per l’ammissione a finanziamento,relative
agli interventi infrastrutturali del Complemento di
Programmazione del POR - Puglia 2000/2006”e fra
queste il “Bando” della Misura 1.4.Azione A) “
Manutenzioni canali e corsi di acqua “ 

VISTA la L.R. n. 13 del 25/09/2000,che all’art.
27, comma 9,prescrive che il finanziamento è
assentito per gli interventi infrastrutturali inclusi in
graduatoria fino all’esaurimento delle risorse finan-
ziarie annuali previste nei piani finanziari di misura.

PRESO ATTO dell’istruttoria espletata dal
Responsabile di Misura e dei punteggi dallo stesso

attribuiti a ciascun intervento,ai fini della predispo-
sizione della graduatoria, nonché della nota del
Dirigente del Settore Agricoltura n. 28/11475/1996
in data 10/09/2002 con allegati elenchi dei progetti

RILEVATO che la graduatoria dei progetti
dichiarati ammissibili a finanziamento è stata for-
mulata nel rispetto dei criteri e delle priorità stabiite
dal C.d.P. e della scheda di misura 1.4 riportata
anche nel testo del relativo “ Bando “

RILEVATO che l’elenco dei progetti ritenuti non
ammissibili a finanziamento è stato formulato nel
rispetto dei criteri e delle priorità stabilite dal C.d.P.
e della scheda di Misura 1.4 Azione A) – riportata
anche nel testo del relativo “ Bando “ perché carenti
dei requisiti soggettivi ed oggettivi, della regolarità
e completezza della documentazione allegata
nonché della conformità degli interventi proposti
con le finalità previste nella Misura in questione ed
è rappresentata dall’allegato “A”, costituito da n. 8
(otto) fogli, parte integrante del presente provvedi-
mento.

VISTO il punto I – ORGANIZZAZIONE – del
Complemento di Programmazione del POR-
PUGLIA 2001-2006 ed in particolare il capoverso
B.1 “Funzioni dei Servizi Responsabili dei Settori”;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998,attua-
tiva della L.R. n.7/97 e del D. L.vo n. 29/93 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, di emanazione
della direttiva con la quale i Dirigenti dei Settori e
degli Uffici sono competenti in ordine all’adozione
dei provvedimenti finali relativi ai procedimenti
rientranti nell’ambito delle attività di gestione delle
strutture cui gli stessi sono preposti.

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

• di prendere atto dell’istruttoria del Responsabile
della Misura 1.4.,azione A) – di cui all’elenco
allegato alla nota del Dirigente del Settore Agri-
coltura prot. n. 28/11475/1996 in data
10/09/2002 con allegati elenchi dei progetti 

• di approvare l’allegato “A”, costituito da n. 8 (otto)
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fogli, parte integrante del presente provvedimento,
relativo all’elenco dei progetti non ammissibili a
finanziamento perché carenti dei requisiti sogget-
tivi ed oggettivi, della regolarità e completezza
della documentazione allegata nonché della
conformità degli interventi proposti con le finalità
previste dalla Misura 1.4 – Azione A) – 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sulle stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il presente provvedimento atteso che non com-
porta impegno di spesa e non determina oneri di
natura finanziaria per la regione Puglia,in aggiunta
a quelli già assunti,non viene trasmesso al Settore
Ragioneria, non essendovi adempimenti di compe-
tenza dello stesso.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato, è stato espletato nel pieno
rispetto della vigente normativa regionale, nazio-
nale e comunitaria e che il presente provvedimento
è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore Il Dir igente dell’Ufficio
ing. Antonio Tribuzio Geom. Michele Fratino

IL DIRIGENTE

DEL SETTORE AGRICOLTURA

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Bonifica ed Irrigazione, nella quale è contenuta la
proposta di prendere atto dell’istruttoria effettuata
dal Responsabile della Misura 1.4 - azione A) – e
dei punteggi attribuiti a ciascun intervento nonché
di approvare l’allegato “A” parte integrante del pre-
sente provvedimento,relativo all’elenco dei pro-
getti dichiarati non ammissibili a finanziamento.

RITENUTO per le motivazioni riportate nel testo
della succitata determinazione, che vengono condi-
vise, di adottare la predetta determinazione;

VISTA la L.R. n.7/97 e la D.G.R. n.3261/98 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quella di gestione amministra-
tiva;

DETERMINA

• di prendere atto dell’istruttoria del Responsabile
della Misura 1.4.,azione A) – di cui all’elenco
allegato alla nota del Dirigente del Settore Agri-
coltura prot. n. 28/11475/1996 in data
10/09/2002 con allegati elenchi dei progetti 

• di approvare l’allegato “A”, costituito da n. 8 (otto)
fogli, parte integrante del presente provvedimento,
relativo all’elenco dei progetti non ammissibili a
finanziamento perché carenti dei requisiti sogget-
tivi ed oggettivi, della regolarità e completezza
della documentazione allegata nonché della
conformità degli interventi proposti con le finalità
previste dalla Misura 1.4 – Azione A) – 

• di inviare copia del presente provvedimento
all’Uf ficio del Bollettino della Regione Puglia
per la sua pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi
dell’art.27 della legge regionale n. 13/2000;

• di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico
del bilancio regionale e non determina oneri di
natura finanziaria per la Regione Puglia in
aggiunta a quelli già assunti;

• di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo 

Il presente atto è composto da n° 3 (tre) pagine e
da un allegato “ A ” composto da n. 8 (otto) fogli
(parte integrante del presente provvedimento) ed è
redatto in duplice originale, di cui uno sarà inviato
al Settore Segreteria Giunta Regionale e l’altro sarà
acquisito agli atti di questo Assessorato. 

Copia del presente provvedimento sarà inviata
all’Assessore all’Agricoltura,mentre non si invia al
Settore Ragioneria in quanto non vi sono adempi-
menti contabili. 

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo isti-
tuito presso il Settore Agricoltura. 

Il Responsabile del Settore Agricoltura
Dott. Matteo Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE FORMAZIONE PROFESSIONALE 26
giugno 2002,n. 193

P.O.R. PUGLIA 2000-2006 Complemento di
pr ogr ammazione - Appr ovazione delle gr a-
duator ie dei progetti pervenuti a seguito dell’av-
viso approvato con DGR n° 731/2001 e pubbli -
cato sul BURP n° 86 del 14 giugno 2001 e della
r iapertur a dei termini, approvata con determi-
nazione dirigenziale n° 12 del 11/02/2001 e pub-
blicata sul BURP n. 22 suppl. del 14/02/2002,per
la misura 3.2,azione a).

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n° 29/93 e suc-
cessive modificazioni; 

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n°
7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n° 3261/98;

VISTE le direttive agii uffici impartite del Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n°
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1 della già richiamata L.R. n° 7/97;

VISTA la relazione di seguito riportata:
“In data 22 marzo 2001 è stato pubblicato sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia l’“Avviso
pubblico per la presentazione di progetti per attività
formative cofinanziate dal FSE,dallo Stato e dalla
Regione Puglia - POR Puglia,Complemento di pro-
grammazione - ASSE III Risorse umane, mis. 3.2
inserimento e reinserimento nei mercato del lavoro
di giovani ed adulti secondo un approccio preven-
tivo - Azione a) Percorsi formativi integrati in
obbligo formativo - ANNO 2001”.

In tale avviso la possibilità di proporre progetti
era stata limitata,con l’assenso del Comitato di Sor-
veglianza per le Regioni dell’obiettivo 1, agli enti
che avessero già operato in regime di convenzione
con la Regione Puglia che avessero alle proprie
dipendenze gli operatori già iscritti all’albo ed all’e-
lenco di cui all’art. 26 della L.R. n. 54/78,nel frat-
tempo soppresso con L.R. n. 27/2001 e che fossero
in possesso,sin dal momento della presentazione
dei progetti, di sedi operative idonee.

In esito di tale avviso sono pervenuti al Settore
formazione professionale n° 235 progetti, presen-
tati da no 21 enti,per i quali si è proceduto alla valu-
tazione delle proposte.

Come è noto,tuttavia,a seguito di un ricorso pre-
sentato avverso il predetto avviso pubblico, la Com-
missione Europea,Direzione Generale Mercato
Interno,ha chiesto chiarimenti ipotizzando la viola-
zione delle “regole della concorrenza”della U.E.

La Regione Puglia,pur avendo fornito esaurienti
chiarimenti alla Commissione, ha preferito evitare
il r ischio di una procedura d’infrazione da parte
della Commissione riaprendo i termini per la pre-
sentazione dei progetti con determinazione n. 12
dell’11/2/2002,non essendo peraltro stata sotto-
scritta alcuna convenzione per l’affidamento delle
attività.

Tale determinazione estendeva a tutti i soggetti
previsti dalla vigente normativa la possibilità di pre-
sentare proposte, senza quindi le limitazioni pre-
viste dal precedente menzionato avviso pubblico,
che aveva dato origine al ricorso.

In esito a tale riapertura dei termini sono perve-
nuti alla Regione altri n.156 progetti da parte di n.
46 enti di formazione, che, aggiunti ai n° 235 pre-
sentati dopo il primo avviso, portano a n. 391 il
numero complessivo dei progetti ed a n° 55 il totale
dei soggetti presentatori (alcuni enti hanno presen-
tato proposte progettuali sia in esito al primo avviso
che alla riapertura dei termini).

In attuazione delle “procedure di selezione dei
progetti di formazione e inserimento lavorativo”,
prescritte all’art. 49 della L.R. n° 13/2000,il dir i-
gente del Settore formazione professionale ha prov-
veduto a convocare una ulteriore sessione della
valutazione di ammissibilità,cui hanno partecipato
gli stessi funzionari a suo tempo incaricati con
ordine di servizio prot. n. 34/3902/FP del
23/07/2001,con l’incarico di procedere, con criteri
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uniformi, alla valutazione di ammissibilità delle
nuove proposte presentate a seguito della riapertura
dei termini di cui alla D. Dir. n. 12/2002 ed alla
eventuale revisione di quelle precedentemente per-
venute a seguito dell’avviso approvato con DGR n.
731/2001.

A seguito della verif ica di ammissibilità di cui
innanzi è stato redatto e sottoscritto dai funzionari
interessati un apposito “Verbale della valutazione di
ammissibilità”,concernente la totalità degli enti e
dei progetti presentati, dal quale risulta che sono
stati dichiarati ammessi n° 30 enti e n° 312 progetti
e non ammessi n° 25 enti e n° 79 progetti.

Successivamente il Dirigente del Settore ha prov-
veduto a riconvocare il nucleo di valutazione, com-
posto da esperti interni, individuati tra i funzionari
dell’Assessorato con determinazione dirigenziale
n° 291 del 11/09/2001,e da esperti esterni prescelti
dalla Giunta Regionale con provvedimento n° 1192
del 10/08/2001.

Tale nucleo di valutazione, in attuazione del
mandato ricevuto, ha provveduto alla valutazione
dei vecchi e dei nuovi progetti, utilizzando identici
criteri, conformi a quelli indicati nel predetto avviso
pubblico.

A seguito di tale valutazione di merito è stato
redatto apposito “Verbale della valutazione di
merito”, concernente la totalità dei progetti presen-
tati, dal quale risultano valutati n. 312 progetti, di
cui n. 35 sono stati esclusi per mancanza dei requi-
siti essenziali.

Dei restanti n. 277 progetti, n. 206 sono risultati
idonei, quindi finanziabili, avendo conseguito un
punteggio superiore a 600,e n. 71 sono risultati non
idonei,quindi non finanziabili, per aver conseguito
un punteggio inferiore al predetto valore di soglia di
600.

Infine dei n° 206 progetti idonei hanno travato
capienza nelle risorse disponibili,e quindi,possono
essere finanziati n° 111 progetti.

In base ai punteggi assegnati nella valutazione di
merito sono state compilate le graduatorie con il
relativo punteggio, suddivise per provincia,
secondo le percentuali previste al paragrafo 9 del-
l’avviso.

Giova evidenziare che in tali graduatorie, per
opportuni motivi di trasparenza,sono ricompresi
anche i progetti che hanno conseguito un punteggio
inferiore al valore di soglia di 600 punti,i quali,

indipendentemente dalla posizione in graduatoria,
non sono comunque finanziabili, secondo quanto
previsto al paragrafo 9 dell’avviso.

Sono dunque state compilate n° 5 graduatorie,
per le province di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto denominate rispettivamente “graduatoria n°
1”, “graduatoria n° 2”, “graduatoria n° 3”, “gradua-
toria n° 4” e “graduatoria n° 5”, allegate al presente
atto.

Infine si è riscontrato che in ciascuna delle gra-
duatorie provinciali innanzi indicate, residuano
importi ancora utilizzabili ma non sufficienti a
coprire l’intero costo di un altro corso.

Si è proceduto quindi a cumulare tali importi e ad
attribuire l’attività a quella provincia cui comunque
avanzano risorse finanziarie percentualmente mag-
giori rispetto al finanziamento assegnato.

Rispetto al finanziamento indicato nell’avviso
pubblicato sul BURP n. 86/2001,inerente l’azione
a) della misura 3.2,annualità 2000 e 2001,finanzia-
mento pari a Euro 14.892.083,25,quello complessi-
vamente disponibile per le attività approvate con il
presente provvedimento è di Euro 49.211.869,40.

Tale incremento riviene dalle risorse destinate
alla predetta azione a) della mis. 3.2 nel POR Puglia
2000-2006 per gli anni 2002 e 2003,nonché dall’u-
tilizzazione per gli anni 2000,2001 e parte del 2003
delle risorse destinate alle altre azioni della misura,
non utilizzate, con riserva di effettuare le dovute
compensazioni negli anni successivi.

Ciò anche nell’ottica di una procedura di accele-
razione della spesa,auspicata dal Comitato di Sor-
veglianza del POR Puglia nella seduta del
29/06/2002.

All’ulter iore impegno di spesa delle risorse
finanziarie, pari a Euro 34.319.786,15,si provvede
con separato atto.

Con il presente provvedimento,adottato in attua-
zione di quanto previsto al punto 4 dell’art. 49 della
L.R. n° 13/2000,si intende approvare le n° 5 gra-
duatorie di cui innanzi,specificando che gli inter-
venti ammissibili a finanziamento sono quelli evi-
denziati in neretto in ciascuna graduatoria provin-
ciale.

Si da atto che il presente provvedimento,con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Settore formazione professionale, e che la data
di pubblicazione costituisce termine iniziale per la
presentazione di eventuali ricorsi che dovranno per-



venire al Settore formazione professionale entro il
termine perentorio di venti giorni, in attuazione di
quanto prescritto dalla L.R. n° 13/2000,art. 49,
punto 7.

ADEMPIMENTI CONTABILI

Alla copertura finanziaria relativa alle attività rela-
tive alle graduatorie approvate con il presente atto si
provvede mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie
del POR Puglia stanziate per gli anni 2000,2001,
2002 e pluriennale 2003 per la misura 3.2. 

Al relativo impegno di spesa si provvede con
separato provvedimento.

DETERMINA

• di allegare al presente atto quale parte integrante
l’ ”elenco degli enti ammessi e non ammessi e dei
progetti esclusi dalla valutazione di merito”,
redatto in seguito alla valutazione dei requisiti di
ammissibilità delle proposte (allegato “A”), com-
posto da no 6 facciate numerate da 1 a 6;

• di approvare le n° 5 graduatorie per le province di
Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto, redatte
sulla base dei punteggi assegnati nella valuta-
zione di merito, allegate al presente atto quale
parte integrante (allegato “B”) e denominate
rispettivamente “graduatoria n° 1”, “graduatoria
n° 2”, “graduatoria n° 3”, “graduatoria n° 4” e
“graduatoria n° 5”, composte da n° 18 facciate
numerate da 1 a 18;

• di dare atto che le attività ammesse a finanzia-
mento sono quelle indicate in neretto in ciascuna
delle n° 5 predette graduatorie, relative agli inter-
venti di cui all’avviso pubblico approvato con
DGR n° 731/2001 e pubblicato sul BURP n°
86/2001 ed alla relativa riapertura dei termini di
cui alla determinazione dirigenziale no 12/2002,
pubblicata sul BURP n° 22 Suppl. del
14/02/2002;

• di allegare al presente atto quale parte integrante
“elenco dei progetti esclusi”, con le relative moti-

vazioni (allegato “C”), suddiviso per tipologia di
utenza e per provincia, redatto a seguito della
valutazione di merito, e composto da n° 6 fac-
ciate numerate da 1 a 6;

• di dare atto che il costo effettivo delle attività
approvate con il presente provvedimento
ammonta ad Euro 49.211.869,40,di cui Euro
14.892.083,25 già impegnate con D.D. n.
20/2002,e che per la restante parte si provvederà
con successivo separato atto; 

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento con i relativi allegati, a cura del Settore
formazione professionale, ai sensi dell’art. 49,
comma 4 della L. R. n° 13/2000;

• di dare atto che la data di pubblicazione sul
BURP costituisce termine iniziale per la presen-
tazione di eventuali ricorsi avverso il presente
provvedimento,che dovranno pervenire al Set-
tore formazione professionale entro il termine
perentorio di venti giorni, ai sensi dell’art. 49,
comma 7 dalla L.R. n° 13/2000.

Il presente provvedimento,redatto in duplice ori-
ginale e composto da n° 5 pagine numerate da 1 a 5;

• è immediatamente esecutivo; 

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6, comma 5
della L.R. n° 7/97, mediante pubblicazione nel-
l’Albo del Settore Formazione Professionale, ove
resterà affisso per n° 5 giorni consecutivi;

• verrà trasmesso ai competenti Uffici del Settore
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

• sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6,
comma 5 della L.R. n° 7/97,ed in copia all’As-
sessore alla Formazione Professionale.

Il Dir igente del Settore
Volpe
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ORDINANZA DEL COMMISSARIO DELE-
GATO EMERGENZA AMBIENTALE 18 set-
tembre 2002,n. 21

Ordinanza commissariale n. 19 del 21/8/02 “Pr o-
secuzione delle atti vità di smaltimento dei rif iuti
in discariche già in esercizio” revoca.

IL COMMISSARIO DELEGA TO

• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 21/12/2001 che, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 5,comma 1,della legge 24.2.1992
n. 225,proroga fino al 31 dicembre 2002 lo stato
di emergenza socio-economico-ambientale nella
regione Puglia,dichiarato con D.P.C.M.
8.11.1994 e successivamente più volte prorogato;

• vista l’Ordinanza del Ministro dell’Interno -
delegato al coordinamento della Protezione
civile - n. 3184 del 22 marzo 2002,con partico-
lare rif erimento alle disposizioni con le quali
sono stati definiti i compiti del Commissario
Delegato per l’emergenza in Puglia per la rea-
lizza ione delle strutture dirette a favorire il recu-
pero dei rif iuti urbani, nonché con riferimento
agli articoli 2, 3 e 14;

• vista la propria ordinanza n. 19 del 21 agosto
2002 con la quale, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs.
n. 22/97 ed in forza dei poteri specificamente
attribuiti al Commissario Delegato con la citata
O.M. n. 3184/02 - art. 3,comma 1,viene disposta
la proroga nel territorio regionale delle attività di
smaltimento dei rif iuti nelle discariche già auto-
rizzate ed in esercizio alle stesse condizioni dei
singoli provvedimenti autorizzativi, in deroga a
quanto previsto dall’art. 5, comma 6,del D.Lgs.
n. 22/97 come prorogato dal D.L. n. 186/01 fino
all’entrata in vigore del decreto legislativo per
l’attuazione della direttiva comunitaria sullo
smaltimento in discarica e comunque per un
periodo non superiore a tre mesi,eventualmente
rinnovabile;

• visto il decreto n. 529,del 17/9/2002 del Presi-
dente della Regione Puglia - Commissario Dele-
gato per l’emergenza ambientale che, ai sensi e

per gli effetti dell’art. 5, comma 6,del D.Lgs. n.
22/97,come prorogato dal D.L. n. 186/01,auto-
rizza la prosecuzione delle attività di smalti-
mento dei rif iuti in discarica già in corso, fino
all’entrata in vigore del decreto legislativo di
recepimento della direttiva comunitaria n.
31/99/CE sulle discariche;

• ritenuto che, alla luce dell’intervenuta adozione
del citato decreto,non sussistono più i motivi di
eccezionalità ed urgenza posti a base della ordi-
nanza n. 19/02,adottata ai sensi dell’art. 13 del
D.Lgs. n. 22/97 e che pertanto si rende neces-
sario provvedere alla sua revoca;

• in forza dei poteri conferiti;

ORDINA

DI REVOCARE, per le motivazioni analitica-
mente espresse in narrativa, l’ordinanza commissa-
riale n. 19 del 21 agosto 2002.

Il Commissario Delegato
Raffaele Fitto

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI (Bari)
DELIBERA C.C. 31 luglio 2002,n. 60

Approvazione lottizzazione San Nicola.

IL CONSIGLIO COMUN ALE

Omissis

DELIBERA

1. DI APPROVARE in via definitiva il Piano di
Lottizzazione “San Nicola” presentato dalla
“Laser Immobiliare s.r.l.” e adottato dal Com-
missario Straordinario con atto n. 135 del
24.05.2001;



2. DI CONFERNMARE che detto Piano di Lottiz-
zazione è composto dai seguenti elaborati:
N° 22 Tavole Omissis
N° 14 Allegati Omissis (compresa scheda tec-
nica)

3. Di incaricare i Responsabili degli Uffici interes-
sati di procedere ai successivi adempimenti di
cui alla L.R. n. 56/1980 e L.R. n. 20/2001;

4. Di Allegare al presente atto:
• lo schema di convenzione (adeguato alle pre-

scrizioni del Dirigente U.T.C.):Allegato 10;
• l ’a ttestato del Segretario Generale del

3.09.2001 in ordine alla fase di Pubblicazione
del Piano

Il Dir igente UTC
Ing. Giovanni Didonna

_________________________

COMUNE DI BITONTO (Bari)
DECRETO 13 settembre 2002,n. 502

Esproprio.

IL DIRIGENTE

VISTA la deliberazione consiliare n° 89 del
30/9/1999;

-) di approvazione del Piano Particolareggiato di
Esecuzione (P.P.E.) del P.R.G. per la zona “D/1”
su via Molfetta per “Artigiani e Piccole Indu-
strie”;

-) di approvazione - nel contesto del predetto P.P.E.
- di un piano delle aree per gli insediamenti pro-
duttivi (P.I.P.) ai sensi dell’art. 27 della Legge
22/10/1971 n° 865;

-) implicitamente dichiarativa della pubblica utilità
delle opere e degli interventi previsti dai suddetti
piani urbanistici secondari ed autorizzativa della
acquisizione mediante esproprio delle aree
occorrenti e contenente il termine per il comple-
tamento delle espropriazioni;

VISTO l’avviso dell’eseguito deposito degli atti
costituenti il piano di esproprio delle aree occor-
renti, pubblicato all’Albo Pretorio dal 16/10/2001
al 30/10/2001 e sul B.U.R. PUGLIA n° 153 del
18/10/2001,nonché notificato a tutte le ditte espro-
priande, al sensi dell’art. 10 della Legge 865/1971; 

VISTI i decreti dirigenziali n° 485/U.T.C. del
28/1/2002 e n° 486/U.T.C. del 26/2/2002 di deter-
minazione delle indennità di espropriazione dei
suoli da acquisire e delle indennità spettanti nel
caso di cessioni volontarie;

VISTA l’or dinanza dirigenziale n° 496 del
10/6/2002 di deposito - presso la Tesoreria Provin-
ciale dello Stato/Servizio Cassa Depositi e Prestiti -
delle indennità di espropriazione a favore delle ditte
che non hanno accettato le indennità offerte né
hanno comunicato alcunchè sulla volontà di cedere
volontariamente i propri suoli;

VISTA la determinazione dirigenziale n°
390/U.T.C. del 22/7/2002 con la quale - ritenuto di
procedere per gruppi a tempi successivi con provve-
dimenti di impegno in misura anticipatamente fron-
teggiabile - è stata impegnata la somma di Euro
345.000 per un primo gruppo di suoli;

VISTE le quietanze emesse dalla Tesoreria Pro-
vinciale dello Stato/Servizio Cassa Depositi e Pre-
stiti comprovanti l’eseguito deposito in ordine al
predetto primo gruppo di suoli;

VISTO l’elenco annesso al presente decreto dei
beni immobili di tale primo gruppo da espropriare
con l’indicazione delle ditte proprietarie e delle cor-
rispondenti indennità per ciascuna depositate;

VISTI: la Legge 25/6/1865 n° 2359; 
la Legge 22/10/1971 n° 865; 
il D.P.R. 24/7/1977 n° 616; 
la L.R. 11/5/2001 n° 13;

DECRETA

1) A f avore del Comune di Bitonto - C.F.
00382650729 - è pronunciata l’espropriazione
ed è autorizzata la occupazione permanente e
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definitiva dei beni immobili costituenti i suoli
edificabili r icadenti nel Piano delle aree per
insediamenti produttivi (P.I.P.) nella zona Arti-
gianale e Piccole Industrie di via Molfetta,iden-
tif icati - con le ditte proprietarie e le corrispon-
denti indennità espropriative depositate - nell’e-
lenco allegato che si dichiara parte integrante del
presente decreto.

2) Il Comune di Bitonto provvederà - a sua cura e
spese e nei termini di legge - alla registrazione
del presente decreto, alla sua pubblicazione
all’Albo Pretorio e sul B.U.R. PUGLIA,alla sua
notifica alle ditte espropriate, alla sua trascri-
zione presso la Conservatoria dei Registri

Immobiliari in termini di urgenza,nonchè alla
voltura catastale dei beni espropriati.

AVVERTE

che avverso al presente decreto è proponibile
ricorso al T.A.R. PUGLIA - Bari o al Presidente
della Repubblica entro i termini rispettivi di legge.

Bitonto,lì 13 settembre 2002

Il Dir igente
Settore Servizi Tecnici

Ing. Capo Ufficio Tecnico Comunale
Beniamino Spera
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COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA (Bari)
DECRETO 11 settembre 2002

Esproprio - Coop. Domus Aurea lotto C.

IL DIRIGENTE
SETTORE ASSETTO ED

UTILIZZO DEL TERRIT ORIO

Applicate per quanto concerne il presente prov-
vedimento le disposizioni contenute:
- Nella legge 25.06.1865,n. 2359;
- Nella legge 16.04.1962,n. 167 e successive modi-

ficazioni ed integrazioni;
- Nella legge 22.10.1971,n. 865;
- Nella legge 28.01.1977,n. 10;
- Nella legge regionale 16.05.1985,n. 27;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 121 del
15.04.1999,così come modificata dalla Determina-
zione Dirigenziale n. 219 del 28.06.1999,con la
quale veniva assegnata un’area in zona P.E.E.P., alla
Cooperativa Edilizia “DOMUS AUREA” a r.l., per
la costruzione di alloggi economici e popolari;

Preso atto che:
- si è proceduto al deposito degli atti di esproprio

presso la Segreteria Comunale, ai sensi dell’art.10
della legge n. 865/1971 e che lo stesso avviso di
deposito è stato notificato alle ditte espropriande,
affisso all’Albo Pretorio del Comune e pubblicato
nel F.A.L. della Provincia di Bari;

- con decreto del Dirigente del Settore Assetto ed
Utilizzo del Territorio del Comune di Canosa di
Puglia del 15.12.2000,è stata disposta l’occupa-
zione temporanea d’urgenza dei suoli di che trat-
tasi e redatti i relativi verbali di immissione in
possesso;

- con decreto del 04.03.2002 è stata determinata
l’indennità provvisoria di espropriazione e che lo
stesso è stato notificato alle ditte espropriande e
pubblicato nel B.U.R. della Regione Puglia;

- le ditte espropriate hanno accettato l’indennità
loro offerta,così come da decreto del 04.03.2002,
dichiarando di non aver null’altro a pretendere;

Dato atto che le opere previste nel Piano di Zona
di cui alla Legge n. 167/62,sono state dichiarate di

pubblica utilità ed i relativi lavori urgenti ed indiffe-
ribili;

Dato, altresì,atto che con convenzione ex art. 35
- L. n. 865/71,rep.7756 del 02.01.2002,rogata dal
Notaio Paolo Porziotta da Canosa,le aree sono state
cedute in diritto di proprietà alla Società Coopera-
tiva Edilizia “DOMUS AUREA” a.r.l., con sede in
Canosa;

Constatata la regolarità degli atti della procedura
espropriativa di che trattasi:

DECRETA

ART. 1)

In favore del Comune di Canosa di Puglia,codice
fiscale n. 81000530725,è pronunciata la ESPRO-
PRIAZIONE ed autorizzata la occupazione degli
immobili segnati a fianco delle ditte proprietarie
appresso indicate, inserite nel P.E.E.P. di questo
Comune, fatto salvo quanto contenuto nella Con-
venzione in premessa citata:
- Ditta DI PALMA MARIA, nata a Canosa di

Puglia il 12.07.1914,VALENTINO FRANCO,
nato a Canosa di Puglia il 22.09.1951,VALEN-
TINO NUNZIA MARIA, nata a Canosa di Puglia
il 16.08.1949,partita 31616,foglio 38,particella
734,superficie espropriata mq. 27; foglio 38,par-
ticella 735,superficie espropriata mq. 200; foglio
38,particella 736,superficie espropriata mq. 190;
foglio 38, particella 741,superficie espropriata
mq. 400; foglio 38, particella 743,superficie
espropriata mq. 102; foglio 38, particella 750,
superficie espropriata mq. 266; foglio 38, parti-
cella 751,superficie espropriata mq. 557; foglio
38,particella 572,superficie espropriata mq. 147.

ART. 2)

Il presente decreto viene notificato,a cura e spese
della Cooperativa Edilizia “DOMUS AUREA”
a.r.l., alle ditte interessate nella forma prevista per
gli atti processuali civili, nonché inserito per
estratto nel B.U.R. della Regione Puglia,registrato
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presso l’Agenzia delle Entrate di Barletta e tra-
scritto presso l’Agenzia del Territorio di Trani.

Canosa di Puglia,lì 11 settembre 2002

Il Dir igente
Settore Assetto ed

Utilizzo del Territorio
Ing. Sabino Germinario

_________________________

COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA (Bari)
DECRETO 11 settembre 2002

Esproprio - Coop. Domus Aurea lotto B.

IL DIRIGENTE
SETTORE ASSETTO ED

UTILIZZO DEL TERRIT ORIO

Applicate per quanto concerne il presente prov-
vedimento le disposizioni contenute:
- Nella legge 25.06.1865,n. 2359;
- Nella legge 16.04.1962,n. 167 e successive modi-

ficazioni ed integrazioni;
- Nella legge 22.10.1971,n. 865;
- Nella legge 28.01.1977,n. 10;
- Nella legge regionale 16.05.1985,n. 27;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 121 del
15.04.1999,così come modificata dalla Determina-
zione Dirigenziale n. 219 del 28.06.1999,con la
quale veniva assegnata un’area in zona P.E.E.P., alla
Cooperativa Edilizia “DOMUS AUREA” a.r.l., per
la costruzione di alloggi economici e popolari;

Preso atto che:
- si è proceduto al deposito degli atti di esproprio

presso la Segreteria Comunale, ai sensi dell’art.
10 della legge n. 865/1971 e che lo stesso avviso
di deposito è stato notificato alle ditte espro-
priande, affisso all’Albo Pretorio del Comune e
pubblicato nel F.A.L. della Provincia di Bari;

- con decreto del Dirigente del Settore Assetto ed
Utilizzo del Territorio del Comune di Canosa di
Puglia del 15.12.2000,è stata disposta l’occupa-
zione temporanea d’urgenza dei suoli di che trat-

tasi e redatti i relativi verbali di immissione in
possesso;

- con decreto del 04.03.2002 è stata determinata
l’indennità provvisoria di espropriazione e che lo
stesso è stato notificato alle ditte espropriande e
pubblicato nel B.U.R. della Regione Puglia;

- le ditte espropriate hanno accettato l’indennità
loro offerta,così come da decreto del 04.03.2002,
dichiarando di non aver null’altro a pretendere;

Dato atto che le opere previste nel Piano di Zona
di cui alla Legge n. 167/62,sono state dichiarate di
pubblica utilità ed i relativi lavori urgenti ed indiffe-
ribili;

Dato, altresì,atto che con convenzione ex art. 35
- L. n. 865/71,rep. 7755 del 02.01.2002,rogata dal
Notaio Paolo Porziotta da Canosa,le aree sono state
cedute in diritto di proprietà alla Società Coopera-
tiva Edilizia “DOMUS AUREA” a.r.l., con sede in
Canosa;

Constatata la regolarità degli atti della procedura
espropriativa di che trattasi:

DECRETA

ART. 1)

In favore del Comune di Canosa di Puglia,codice
fiscale n. 81000530725,è pronunciata la ESPRO-
PRIAZIONE ed autorizzata la occupazione degli
immobili segnati a fianco delle ditte proprietarie
appresso indicate, inserite nel P.E.E.P. di questo
Comune, fatto salvo quanto contenuto nella Con-
venzione in premessa citata:
- Ditta GUGLIELMI ANTONIA, nata a Lavello

(PZ) il 16.11.1927,partita 24034,foglio 38,parti-
cella 733,superficie espropriata mq. 103; foglio
38,particella 738,superficie espropriata mq.302;
foglio 38, particella 739,superficie espropriata
mq. 16; foglio 38,particella 745,superficie espro-
priata mq.686; foglio 38, particella 746,super-
ficie espropriata mq. 84; foglio 38,particella 747,
superficie espropriata mq. 93.

- Ditta DI PALMA MARIA, nata a Canosa di
Puglia il 12.07.1914,VALENTINO FRANCO,



nato a Canosa di Puglia il 22.09.1951,VALEN-
TINO NUNZIA MARIA, nata a Canosa di Puglia
il 16.08.1949,partita 31616,foglio 38,particella
742, superficie espropriata mq. 107; foglio 38,
particella 744,superficie espropriata mq. 95;
foglio 38, particella 752,superficie espropriata
mq. 34; foglio 38,particella 753,superficie espro-
priata mq. 130.

ART. 2)

Il presente decreto viene notificato,a cura e spese
della Cooperativa Edilizia “DOMUS AUREA”
a.r.l., alle ditte interessate nella forma prevista per
gli atti processuali civili, nonché inserito per
estratto nel B.U.R. della Regione Puglia,registrato
presso l’Agenzia delle Entrate di Barletta e tra-
scritto presso l’Agenzia del Territorio di Trani.

Canosa di Puglia,lì 11 settembre 2002

Il Dir igente
Settore Assetto ed

Utilizzo del Territorio
Ing. Sabino Germinario

_________________________

COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA (Bari)
DECRETO 13 settembre 2002

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE
SETTORE ASSETTO ED

UTILIZZO DEL TERRIT ORIO

Applicate per quanto concerne il presente prov-
vedimento le disposizioni contenute:
- Nella legge n. 2539 del 25.06.1865;
- Nella legge n. 167 del 16.04.1962 e successive

modificazioni ed integrazioni;
- Nella legge n. 865 del 22.10.1971;
- Nella legge n. 10 del 28.01.1977;
- Nella legge regionale n. 27 del 16.05.1985;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 123 del

15.04.1999,con la quale veniva assegnata un’area
in zona P.E.E.P., all’Impresa Edile “MATERNO
COSIMO DAMIANO & F igli s.n.c.”, per la costru-
zione di alloggi economici e popolari;

Accertato che gli atti relativi alla procedura
espropriativa sono stati depositati presso la Segre-
teria Comunale, ai sensi dell’art. 10 della legge n.
865/1971;

Visto il decreto del Dirigente del Settore Assetto
ed Utilizzo del Territorio del Comune di Canosa di
Puglia del 30.03.2000,con il quale è stata disposta
l’occupazione temporanea d’urgenza dei suoli di
che trattasi e redatti i relativi verbali di immissione
in possesso;

Visto il Decreto Legge 11.07.1992,n. 333,con-
vertito in Legge 08.08.1992,n. 359;

Visto il piano particellare di esproprio approvato
nella seduta della locale Commissione Edilizia del
03.02.2000,Inerente i lavori innanzi detti:

DECRETA

ART. 1

Le indennità di esproprio da corrispondere ai
proprietari delle aree appresso indicate, sono così
determinate:
- Ditta DI PALMA MARIA, nata a Canosa di

Puglia il 12.07.1914,VALENTINO FRANCO,
nato a Canosa di Puglia il 22.09.1951,VALEN-
TINO NUNZIA MARIA, nata a Canosa di Puglia
il 16.08.1949,partita 31616,foglio 38,particella
748, superficie espropriata mq. 108 - Euro
1.401,84 indennità di esproprio -, partita 31616,
foglio 38,particella 749,superficie da espropriare
mq. 312 - Euro 4.049,76 indennità di esproprio.

ART. 2

I proprietari delle precitate aree espropriate,
entro 30 (trenta) giorni dalla data di notifica del pre-
sente decreto possono comunicare a questo
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Comune ed alla Impresa Edile - MATERNO
COSIMO DAMIANO & F igli s.n,c.” se intendono
accettare le predette indennità.

Il silenzio sarà interpretato come rif iuto delle
indennità offerte a tutti gli effetti di legge.

Trascorso il suddetto termine di 30 giorni, le pre-
dette indennità,decurtate del 40%,verranno depo-
sitate presso la Cassa DD.PP. di Bari.

ART. 3

A tale indennità sarà aggiunta quella di occupa-
zione provvisoria delle suddette aree, come stabilito
dall’art. 20 della legge n. 865/1971.

ART. 4

Il presente decreto viene notificato,a cura e spese
della Impresa Edile “MA TERNO COSIMO
DAMIANO & F igli s.n.c.” alle ditte interessate
nella forma prevista per gli atti processuali civili,
nonché inserito per estratto nel B.U.R. della
Regione Puglia.

Canosa di Puglia,lì 13 settembre 2002

Il Dir igente
Settore Assetto ed

Utilizzo del Territorio
Ing. Sabino Germinario

_________________________

COMUNE DI CAROVIGNO (Brindisi)
DELIBERA C.C. 16 luglio 2002,n. 41

Approvazione varianti Programma di Fabbr ica-
zione.

IL CONSIGLIO COMUN ALE

in variante al Programma di fabbricazione, al
sensi del D.P.R. 20.10.98,n° 447,art 5 comma 2 e
successive modifiche ed integrazione, ha approvato
i seguenti progetti per l’insediamento di attività pro-
duttive.

1) Progetto finalizzato all’ampliamento di locali
adibiti ad attività produttiva commerciale da rea-
lizzarsi alla c.da “Marino” agro di Carovigno. In
Catasto:foglio 13 particelle: 20 - 98.
Ditta: GRECO Lucia
Progetto approvato con deliberazione n° 40 del
16.07.2002

2) Progetto finalizzato all’ampliamento mediante
sopraelevazione di locali adibiti ad attività pro-
duttive da realizzarsi in via Ludovico Pepe. In
catasto:foglio 49 particella 1058.
Ditta: LONGO Patrizia
Progetto approvato con deliberazione n° 39 del
16.07.2002

3) Progetto finalizzato all’ampliamento attività
produttiva commerciale da realizzarsi in c.da
Torre Giannotte, agro di Carovigno. In catasto:
foglio 29 particelle 9 - 10.
Ditta: CARLUCCI Antonio Salvatore
Progetto approvato con deliberazione n. 41 del
16/7/2002.

Carovigno,lì 11 settembre 2002

Il Dir igente dell’U.T.C.
Dott. Ing. Leonardo Scatigna

_________________________

COMUNE DI CAROVIGNO (Brindisi) 
DETERMINA 3 settembre 2002,n. 556

Reimmissione in possesso dei proprietari degli
immobili P.I.P. “Pagliarulo”.

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO TECNICO

PREMESSO:che con Delibera di Giunta Comu-
nale n. 118 del 22.06.2001 è stato approvato il pro-
getto Tecnico esecutivo per la realizzazione del
Piano degli Insediamenti produttivi di c.da “Paglia-
rulo” e per la realizzazione delle opere di urbaniz-
zazione.



Che con decreto n. 20963 esecutivo del
04.12.2001,emesso dal Dirigente Responsabile del
Servizio Tecnico,il Comune di Carovigno occu-
pava temporaneamente ed in via d’urgenza gli
immobili ricadenti nell’area interessata dal piano
degli Insediamenti Produttivi.

Che con la Deliberazione n. 28 del 14 maggio
2002, il Consiglio Comunale ha ritenuto: “che è
opportuno prima di procedere alla materiale realiz-
zazione delle previsioni del piano e delle opere di
urbanizzazione correlate, apportare allo stesso una
variante, al fine di consentire una più razionale
urbanizzazione dei lotti,in rapporto alle manifesta-
zioni d’interessi pervenute e per salvaguardare
alcune emergenze architettoniche ed ambientali
insistenti nel piano stesso”e pertanto ha adottato il
progetto di variante al piano per gli insediamenti
produttivi c.da “Pagliarulo”.Che la stessa è stata
pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Caro-
vigno nel termini di legge e che a riguardo non è
stata prodotta alcuna osservazione.

Che con la Deliberazione numero 43 del 31
Luglio 2002 il Consiglio Comunale ha definitiva-
mente approvato adottato il progetto di variante al
piano per gli insediamenti produttivi c.da “Paglia-
rulo”.

VISTA: la nuova zonizzazione, la distribuzione
dei lotti da concedere in proprietà, la viabilità di
piano e le opere di urbanizzazione previste.

VISTO: che tutto ciò ha comportato che, alcune
aree, già oggetto di espropriazione, sono state rite-
nute dall’Amministrazione procedente non più inte-
ressate da lotti da concedere in proprietà e/o da
opere di urbanizzazione.

VISTA la Deliberazione della Giunta Comunale
numero 146 del 27.08.2002,esecutiva, con cui è
stato autorizzato il procedimento di retrocessione di
parte delle aree espropriate per la realizzazione del
Piano degli insediamenti Produttivi di C.da “Paglia-
rulo”.

Vista la Determinazione numero 556 del
3/9/2002 Responsabile dell’U.T.C. con la quale si
individuano le aree nel cui possesso devono essere

reimmessi i legittimi proprietari qui di seguito
riportate:

1. Ditta CAVALLO Flora area da restituire:
• Foglio 50 Partita 9546 Particella 67 Natura

Bosco Ceduo Superficie espropriata da resti-
tuire mq. 212.

• Foglio 50 Partita 9546 Particella 61 Natura
Seminativo Arborato Superficie espropriata
da restituire mq. 12.397.

• Foglio 50 Partita 9546 Particella 59 Natura
Uliveto
Superficie espropriata in origine mq. 3549
Superficie espropriata da restituire mq.2.615
Totale superficie espropriata da mantenere
mq.934

• Foglio 50 Partita 9546 Particella 62 Natura
Uliveto

Superficie espropriata in origine mq. 25.114
Superficie espropriata da restituire mq. 10.886
Totale superficie espropriata da mantenere mq.
14.228

2. Ditta CAVALLO Anna (deceduta) erede
MASTRANGELO Maria Antonietta arca da
restituire
• Foglio 50 Partita 9546 Particella 66 Natura

Mandorleto
Superficie espropriata da restituire mq. 5076

3. Ditta CAVALLO UMBERTO comproprietario
con la Ditta CAVALLO Vittorio e CAVALLO
FLORA
• Foglio 50 Partita 9546 Particella 53 Natura

Corte
Superficie espropriata da restituire mq. 4482

4. Ditta CAVALLO UMBERTO comproprietario
con la Ditta CAVALLO Vittorio
• Foglio 50 Partita Atto Pubblico n. 2620.1/90

per notar Alessandri
Particella 83 Natura fabbricato Rurale
Superficie espropriata da restituire mq. 898

5. Ditta MELPIGNANO Pietro
• Foglio 50 Partita 14158 Particella 58 Natura

Seminativo
Superficie espropriata in origine mq. 8.054
Superficie espropriata da restituire mq.3.525
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Totale superficie espropriata da mantenere mq
4.529

DATO ATTO: Che l’Ufficio Tecnico disporrà la
liquidazione dell’indennità di occupazione nella
misura prevista dalla legge.

Carovigno,lì 11/9/2002

Il Dir igente del Servizio Tecnico
Dott. Ing. Leonardo Scatigna

_________________________

COMUNE DI MANFREDONIA (Foggia) 
DECRETO 2 luglio 2002,n. 30576

Esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Omissis

DECRETA

L’indennità da corrispondere, ai sensi dell’art. 16
della legge n. 865/1971,agli aventi diritto per l’e-
sproprio/asservimento dei beni immobili necessari
per la realizzazione dell’opera di cui all’oggetto,è
indicata negli elenchi allegati al presente provvedi-
mento che ne formano parte integrante e sostan-
ziale. 

La somma da corrispondere sarà commisurata
all’effettiva area coltivata.

L’indennità di cui all’art. 17, secondo comma,
della legge 22 ottobre 1971 n. 865 deve essere cor-
risposta direttamente dall’ente espropriante nei ter-
mini per il pagamento della indennità di espropria-
zione, al fittavolo, al colono o al compartecipante
che coltivi il terreno espropriando da almeno un
anno prima della data del deposito di cui al primo
comma dell’art.10 della richiamata legge n. 865. 

Il prezzo è fissato in misura uguale al valore agri-
colo medio determinato dalla competente Commis-
sione Provinciale Espropri e corrispondente al tipo
di coltivazioni effettivamente praticate. Il Comune
di Manfredonia è incaricato della notifica del pre-
sente decreto agli espropriandi,nelle forme previste
per la notificazione degli atti processuali civili. I
proprietari espropriandi, entro trenta giorni dalla
notifica del presente decreto,hanno diritto a conve-
nire con l’Ente espropriante la cessione volontaria
degli immobili oggetto di espropriazione per un
prezzo maggiorato fino al 50% dell’indennità prov-
visoria. 

Nel caso che l’area da espropriare sia coltivata
dal proprietario diretto coltivatore, nell’ipotesi di
cessione volontaria il prezzo di cessione è determi-
nato in misura tripla rispetto all’indennità provvi-
soria determinata. Il Comune è autorizzato al paga-
mento diretto delle indennità di espropriazione/as-
servimento se accettate e lo stesso dovrà avvenire
entro sessanta giorni dalla data di accettazione. 

Il Comune è altresì autorizzato al deposito presso
la Cassa DD.PP. servizio tesoreria provinciale delle
indennità offerte e non accettate. Il presente
decreto, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione, deve essere inserito per estratto, a cura e
spese dell’Ente espropriante.

Il Responsabile del Servizio
Ing. Potito Belgioso



ALLEGA TO AL DECRET O N. 30576 DEL 2 LUGLIO 2002

_____________________________________________________
Ditte Espropriate Estensione P.lle Indennità
intestatari catastali attuali in Euro_____________________________________________________

DITTA 1 - catasto terreni di Manfredonia -
Foglio 132
Vitulano Gaetano nato a Foggia il 10.06.56
prop. per 1/5,Vitulano Giuseppe nato a Foggia il
25.10.53 prop. per 1/5,Vitulano Maria Giusep-
pina nata a San Giovanni Rotondo 11.06.1976
prop. per 1/5,Vitulano Maria Incoronata nata a
Manfredonia l’11.1.61 prop. per 1/5,Vitulano
Matteo nato a Manfredonia il 25.9.47 prop. per 
1/5. mq. 39 p.lla 544 39,42_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 2 - catasto terreni di Manfredonia -
Foglio 132
Vitulano Gaetano nato a Foggia il 10.06.56
prop. per 1/5,Vitulano Giuseppe nato a Foggia il
25.10.53 prop. per 1/5,Vitulano Maria Giusep-
pina nata a San Giovanni Rotondo l’1.06.1976
prop. per 1/5,Vitulano Maria Incoronata nata a
Manfredonia l’11.1.61 prop. per 1/5,Vitulano
Matteo nato a Manfredonia il 25.9.47 prop. per 
1/5. mq. 394 (ex p.lla 546),

ora:578 di mq. 177 
e p.lla 579 di mq. 217 288,68_________________________

(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 3 - catasto terreni di Manfredonia -
Foglio 132
Clemente Giuseppe nato a Manfredonia il 
12.05.49 mq. 325 p.lla 548 309,40_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 4 - catasto di Manfredonia - Foglio 132
Vitulano Antonio nato a Manfredonia il 23.3.30 mq. 288 p.lla 543 67,37_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 5 - catasto di Manfredonia - Foglio 132
Barbone Vincenza nata a Manfredonia il 23.2.52 mq. 153 p.lla 551 85,48_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________
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DITTA 5 BIS - non riportata nel precedente
piano particellare 
Barbone Vincenza nata a Manfredonia il 23.2.52 mq. 46 p.lla 553 22,98_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 6 - catasto di Foggia - Foglio 159
Vitulano Antonio nato a Manfredonia il 23.3.30 mq. 51 p.lla 625 22,40_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 7 - catasto di Foggia - Foglio 159
DEMANIO PUBBLICO DELLA REGIONE occup. 400 p.lla 103 107,37_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 8 - catasto di Foggia - Foglio 159
Vitulano Antonio nato a Manfredonia il
24.11.49 prop. per 1/5,Vitulano Gaetano nato a
Foggia il 10.6.56 prop. per 1/5,Vitulano Giu-
seppe nato a Foggia il 25.10.53 prop. per 1/5,
Vitulano Maria Incoronata nata a Manfredonia
l’11.1.61 prop. per 1/5,Vitulano Matteo nato a 
Manfredonia il 25.9.47 prop. per 1/5 mq. 541 p.lla 631 378,56_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 9 - catasto di Foggia - Foglio 159
DEMANIO PUBBLICO DELLA REGIONE occup. 100 p.lla 104 26,84_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 10 - catasto di Foggia - Foglio 159
Vitulano Antonio nato a Manfredonia il
24.11.49 prop. per 1/5,Vitulano Gaetano nato a
Foggia il 10.6.56 prop. per 1/5,Vitulano Giu-
seppe nato a Foggia il 25.10.53 prop. per 1/5,
Vitulano Maria Incoronata nata a Manfredonia
l’11.1.61 prop. per 1/5,Vitulano Matteo nato a 
Manfredonia il 25.9.47 prop. per 1/5 mq. 353 p.lla 629 272,51_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 11 - catasto di Foggia - Foglio 159
DEMANIO PUBBLICO DELLA REGIONE occup. 100 (ex p.lla 105) 

ora:p.lla 560-561-562) 26,84_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________



DITTA 12 - catasto di Foggia - Foglio 159
Barbone Maria nata a Manfredonia il 25.3.27 mq. 116 p.lla 641 130,63_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 12 BIS - catasto di Foggia - Foglio 159
Barbone Maria nata a Manfredonia il 25.3.27
prop. per 1/3,Barbone Vincenza nata a Manfre-
donia il 23.2.52 prop. per 1/3,Barbone Vincenza 
nata a Manfredonia il 23.8.47 prop. per 1/3 mq. 20 p.lla 643 22,59_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 12 TER - catasto di Foggia - Foglio 159
Barbone Vincenza nata a Manfredonia il 23.2.52 mq. 163 p.lla 645 188,39_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 13 - catasto di Foggia - Foglio 159
Barbone Vincenza nata a Manfredonia il 23.2.52 mq. 62 p.lla 633 45,51_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 14 - catasto di Foggia - Foglio 159
DEMANIO PUBBLICO DELLA REGIONE occup. 200 (ex p.lla 106) 

orra:563-564-565 53,69_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 15 - catasto di Foggia - Foglio 159
Barbone Maria nata a Manfredonia il 25.03.27 mq. 128 p.la 647 114,82_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 16 - catasto di Foggia - Foglio 159 p.lla 122 non occupata_________________________
Tisi Aurelio_____________________________________________________

DITTA 17 - catasto di Foggia - Foglio 159
DEMANIO PUBBLICO DELLA REGIONE occup. 40 p.lla 107 10,74_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________

DITTA 18 - catasto di Foggia - Foglio 159
Barbone Maria nata a Manfredonia il 25.3.27 (ex p.lla 260)

ora:571_________________________ _________
Barbone Vincenza nata a occup. 72,22
Manfredonia il 23.8.47 350 572_________________________ _________
Barbone Vincenza nata a
Manfredonia del 23.2.52 573_________________________
(servitù per condotta)_____________________________________________________
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COMUNE DI MONOPOLI (Bari) 
DELIBERA C.C. 20 giugno 2002,n. 59

Approvazione P. di L. “Bor go Capitolo”.

IL SEGRETARIO
GENERALE

comunica,ai sensi e per gli effetti dell’Art. 16,
comma 8,della L.R. 27 luglio 2001,nr. 20,che con
deliberazione del Consiglio comunale n. 59 del 20
giugno 2002 è stato

APPROVATO

il Piano di Lottizzazione per la realizzazione di
un insediamento turistico alberghiero denominato
“BORGO CAPITOLO” in Contrada Losciale a
Monopoli, proposto dalla Ditta SIRIO S.a.s. ed

adottato del Consiglio Comunale con deliberazione
nr. 34 del 22 febbraio 2002.

Monopoli,lì 26 settembre 2002

Il Segretario Generale
Dott.ssa Maria Incoronata Frugis

_________________________

COMUNE DI PANNI (Foggia) 
DECRETO 26 giugno 2002,n. 10

Esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDAIENT O

Omissis

DITTA 19 - catasto di Foggia - Foglio 159 mq.672 p.lla 637 576,08___________________________
Cacace Ugo nato a Massa Lubrense il 6.09.22 mq. 51 p.lla 639 40,55_____________________________________________________
(strada)_____________________________________________________
Danni 189,11_____________________________________________________

DITTA 20 - catasto di Foggia - Foglio 159
Barbone Concetta nata a Manfredonia il 10.5.13
prop. per 3/15,Barbone Maria nata a Manfre-
donia il 25.3.27 prop. per 4/15,Barbone
Michele nato a Manfredonia il 27.2.22 prop. per
4/15,Barbone Vincenza nata a Manfredonia il 
23.3.52 prop. per 4/15 mq. 185 p.lla 650 175,12_________________________
(impianto)_____________________________________________________

DITTA 21 - catasto di Foggia - Foglio 159
Poliseno D’Apollo Rocchina,nata a Castel-
luccio Valmaggiore il 13.11.49 mq. 1417 p.lla 652 3.471,73_________________________
(impianto)_____________________________________________________

Manfredonia,maggio 2002



DECRETA

1. E’ pronunciata l’espropriazione definitiva in
favore della I.V.P.C. 4 s.r.l. con sede in Avellino,
alla Via Circumvallazione n. 54/h,c.f
0196100641,degli immobili descritti ed identi-
ficati nell’elenco allegato che fa parte integrante
del presente provvedimento,siti in agro del
Comune di Panni interessati dai lavori di realiz-
zazione di una centrale elettrica da fonte eolica.

2. A cura dell’I.V.P.C. s.r.l. con sede in Avellino, il
presente provvedimento sarà sottoposto alle for-
malità di registro, trascritto nell’Ufficio Ipo-
teche, inserito per estratto nel BUR della
Regione Puglia,presentato nei modi di Legge
per la volturazione catastale in favore della
I.V.P.C. 4 s.r.l. e notificato alle ditte proprietarie
nelle forme previste per la notificazione degli
atti processuali civili.

3. Con successivo provvedimento si procederà
all’esatta identificazione catastale degli immo-
bili espropriati per i quali non è ancora interve-
nuta l’approvazione del tipo di frazionamento da
parte dell’Agenzia del Territorio competente.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nelle pre-
messe e nel deposito del presente provvedimento,
sono depositati presso l’Uff icio Tecnico del
Comune di Panni.

Avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso al TAR di Puglia per motivi di legittimità
entro sessanta giorni decorrenti dalla notifica o
presa visione.

Panni, lì 26/6/2002

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Michele De Cotiis

_________________________

COMUNE DI VERNOLE (Lecce) 
DELIBERA C.C. 22 luglio 2002,n. 44

Approvazione variante P di F.

IL CONSIGLIO COMUN ALE

Omissis

DELIBERA

Approvare in via definitiva, in variante al Pro-
gramma di Fabbricazione Vigente ai sensi dell’art. 1
della L. n° 1/78 e dell’art. 16 comma 3 della L.R. 13
dell’11/5/2001,il progetto esecutivo “Realizza-
zione via Estramurale a Vanze 1° lotto”, dell’im-
porto complessivo di Euro 56.810,26.

Dalla Residenza Municipale, lì 19 settembre 2002

Il Responsabile del Servizio
Ing. Giovanni De Giorgi

_________________________
Concorsi,Appalti e Avvisi_________________________

CONCORSI

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso pubblico per Dir igente di Farmacia
Ospedaliera e di Farmacia Terr itor iale.

In esecuzione di regolare deliberazione, questa
Azienda rende noto che sono riaperti i termini di
presentazione delle domande di partecipazione alla
selezione pubblica per soli titoli per la formulazione
della graduatoria per il conferimento di incarichi
temporanei di:

DIRIGENTE F ARMA CISTA - DISCIPLIN A
DI FARMA CIA OSPEDALIERA

DIRIGENTE F ARMA CISTA - DISCIPLIN A
DI FARMA CIA TERRIT ORIALE

Requisiti di ammissione
1. Ai sensi dell’art. 18,comma 1,del Decreto Legi-

slativo 30 dicembre 1992,n. 502,e successive
modificazioni e integrazioni, dell’art. 32 e suc-
cessivi del D.P.R. 10.12.97,n. 483,possono par-
tecipare alla selezione coloro che possiedono i
seguenti:
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Requisiti generali:
a) cittadinanza italiana,fatte salve le equiparazioni

di legge;
b) idoneità fisica all’impiego.

Requisiti specifici:
a) Laurea in Farmacia;
b) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Farmacisti,

attestata da certif icato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quello di scadenza del bando;

c) specializzazione nella disciplina o nella disci-
plina equipollente o affine.

2. Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso una pubblica amministrazione
per persistente insufficiente rendimento o siano
stati dichiarati decaduti,ovvero siano stati licen-
ziati, ai sensi del vigente contratto collettivo
nazionale di lavoro.

3. I requisiti, di cui al presente articolo, devono
essere posseduti alla data di scadenza del ter-
mine stabilito nel bando di selezione per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

Bando di selezione
1. L’assunzione in servizio è disposta dalla

Azienda nei limiti dei posti disponibili per la
durata di mesi otto e fatta salva la possibilità che
l’incarico conferito cessi anticipatamente per il
venir meno dei motivi che hanno determinato la
stipula del contratto stesso.

2. Il bando è emanato con le procedure e le moda-
lità di cui all’art. 3,Comma 2,del D.P.R. 9.5.94,
n. 487.

3. Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Il termine per la presentazione delle singole
domande di partecipazione al concorso,pena la
non ammissione, scade il quindicesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione
del bando nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Domande di ammissione
I concorrenti devono inviare domanda alla Dire-

zione Generale della Azienda U.S.L. BA/3, in Alta-
mura - Piazza De Napoli, 5 -. Per le domande inol-
trate a mezzo del servizio postale, la data di spedi-
zione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante.

I candidati che intendono partecipare ad
ambedue le selezioni,devono presentare separate
domande con annessa separata documentazione.

I candidati che presentarono già domanda alle
rispettive selezioni,pubblicate sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia n. 127/supp. del
23.12.99,i cui termini di scadenza si chiusero in
data 7.1.00,possono integrare la documentazione a
suo tempo allegata alla stessa domanda,ovvero
riformulare la domanda secondo il presente avviso.

1. Per l’ammissione alla selezione, gli aspiranti
devono presentare domanda,debitamente fir-
mata, redatta in carta semplice, nella quale
devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o l’ap-

partenenza alla Unione europea,ovvero i
requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979,n. 761;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della loro non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne riportate; 
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari;
g) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche amministrazioni e le eventuali cause di
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico
impiego; 

h) l’accettazione di tutte le condizioni previste
dal bando e l’assegnazione alla sede di ser-
vizio dove si verif ica la necessità dell’inca-
rico;

i) il possesso della Specializzazione nella disci-
plina o nella disciplina equipollente o affine.

2. Alla domanda di partecipazione, pena la non
ammissione, oltre alla documentazione compro-
vante il possesso dei requisiti specifici di



ammissione, i concorrenti devono allegare tutte
le certif icazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valuta-
zione di merito, ivi compreso un curriculum for-
mativo e professionale, datato e firmato.

3. La documentazione relativa ai requisiti ed ai
titoli deve essere prodotta in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero
autocertif icazioni, nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente.

4. Nella certif icazione relativa ai servizi presso le
UU.SS.LL. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art. 46 del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 Dicembre 1979,n. 761,in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere
ridotto. In caso positivo l’attestazione deve pre-
cisare la misura della riduzione del punteggio.

5. Alla domanda deve essere unito,in triplice copia
e in carta semplice, un elenco dei documenti e
dei titoli presentati.

6. Nella domanda di ammissione, l’aspirante deve
indicare il domicilio presso il quale deve, ad
ogni effetto,essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione. In caso di mancata indicazione, ad
ogni effetto,la residenza è quella di cui alla pre-
cedente lettera a).

Ammissione alla selezione
1. L’ammissione alla selezione è deliberata con

provvedimento motivato del Direttore Generale
della Azienda.

2. L’esclusione è deliberata con provvedimento
motivato del Direttore Generale dell’Azienda,
da notificare entro trenta giorni dalla esecutività
della relativa decisione.

Titoli v alutabili e criter i di valutazione degli
stessi

La Commissione esaminatrice, in sede di valuta-
zione dei titoli,ai sensi dell’art. 27,dispone, per la
valutazione dei titoli,di punti 20,così ripartiti:
- Titoli di carriera,punti 10,000 
- Titoli accademici e di studio,punti 3,000 

- Pubblicazioni e titoli scientifici, punti 3,000 
- Curriculum formativo e professionale, punti

4,000

TIT OLI DI CARRIERA
sino ad un massimo di punti 10
a) Servizi di ruolo prestati presso le Unità sanitarie

locali o le aziende ospedaliere e servizi equipol-
lenti, ai sensi degli artt. 22 e 23 dello stesso
D.P.R. 483/97:
1. nel livello dirigenziale a concorso, o livello

superiore, nella disciplina,punti 1.00 per
anno; 

2. in altra posizione funzionale nella disciplina
a concorso (Farmacista Collaboratore o Far-
macista Coadiutore) punti 0.500 per anno; 

3. in disciplina affine ovvero in altra disciplina
da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti
del 25 e del 50 per cento; 

b) servizio di ruolo presso farmacie comunali o
municipalizzate:
- come direttore, punti 1.000 per anno 
- come collaboratore, punti 0.500 per anno.

c) servizio di ruolo quale farmacista presso pub-
bliche amministrazioni, con le varie qualifiche
previste dai rispettivi ordinamenti,punti 0,500
per anno;

d) Il servizio militare reso nella qualifica di Farma-
cista,punti 0,500 per anno,perché equiparabili
ad Farmacista Collaboratore, è valutato con le
riduzioni previste in relazione alla disciplina in
cui è stato reso. Tale servizio sarà valutato solo
se certif icato dallo Stato di servizio o Stato
matricolare. Non saranno presi in considera-
zione certif icazioni di altro genere o il semplice
foglio di congedo.

e) Ai servizi convenzionali espletati in servizi sani-
tari, è attribuito il punteggio previsto per i servizi
prestati del corrispondente profilo professionale
in proporzione all’impegno orario stabilito dal
rapporto convenzionale rispetto a quello pre-
visto per il rapporto a tempo definito.

f) Il servizio prestato presso case di cura private
convenzionate, è valutato in ragione del 25% ed
è attribuito il punteggio di cui al I’punto.

TIT OLI ACCADEMICI E DI STUDIO
fino a punti 3

Specializzazione in disciplina:
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- oggetto del concorso,punti 1.000 
- in disciplina affine, punti 0.500 
- in altra disciplina,punti 0.250 
- altre specializzazioni di ciascun gruppo,da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento 

- altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste per
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0.500 per
ognuna,fino ad un massimo di punti 1.000 

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

PUBBLICAZIONI E TIT OLI SCIENTIFICI
fino a punti 3
A. Per la valutazione delle pubblicazioni, si appli-

cano i criteri previsti dall’art. 11 del D.P.R.
483/97; la valutazione deve essere adeguata-
mente motivata,con i criteri appresso indicati. 

Per la valutazione dei titoli,la Commissione Esa-
minatrice deve attenersi ai seguenti:

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE:
1. Titoli di carriera:

- i periodi di servizio omogeneo sono cumula-
bili; 

- le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile, considerando come mese intero
periodi continuativi di gg. trenta a frazioni
superiori a quindici giorni; 

- in caso di servizi contemporanei,sarà valutato
quello più favorevole al candidato.

2. Pubblicazioni:
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa:
- la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla ori-
ginalità della produzione scientifica, all’im-
portanza della rivista,alla continuità ed ai con-
tenuti dei singoli lavori, al grado di attinenza
dei lavori stessi con la posizione funzionale da
conferire, all’eventuale collaborazione di più
autori. Non possono essere valutate le pubbli -
cazioni delle quali non risulti l’apporto del
candidato. 
La stessa Commissione deve, peraltro, tener
conto,ai fini di una corretta valutazione:

- della data di pubblicazione dei lavori, in rela-
zione all’eventuale conseguimento di titoli
accademici già valutati in altra categoria di
punteggi; 

- del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero
abbiano contenuto solamente compilativo e
divulgativo, ovvero ancora costituiscano
monografie di alta originalità.

3. Curriculum formativo e professionale:
- nel curriculum sono valutate le attività profes-

sionali e di studio,formalmente documentate,
non riferibili a titoli già valutati nelle prece-
denti categorie, idonee ad evidenziare, ulte-
riormente, il li vello di qualificazione profes-
sionale acquisito nell’arco dell’intera carriera
e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire, nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da enti pubblici;

- in tale categoria rientra anche la partecipa-
zione a congressi,convegni o seminari che
abbiano finalità di formazione e di aggiorna-
mento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. Per la dirigenza sanitaria la
partecipazione è valutata tenendo conto dei
criteri stabiliti in materia da regolamento sul-
l’accesso al II livello dirigenziale per il perso-
nale del S.S.N. Nel curriculum sono valutate,
altresì, l’idoneità nazionale nella disciplina
prevista dal pregresso ordinamento e l’atte-
stato di formazione manageriale disciplinato
dal predetto regolamento. Non sono valutate le
idoneità conseguite in precedenti concorsi.

- il punteggio attribuito dalla Commissione è
globale, ma deve essere adeguatamente moti-
vato con riguardo ai singoli elementi docu-
mentali che hanno contribuito a determinarlo.
La motivazione deve essere riportata nel ver-
bale dei lavori della Commissione.

4. Equiparazione dei servizi non di ruolo al ser-
vizio di ruolo, per le norme generali di cui al
Titolo II del D.P.R. 483/97 e dell’art. 77 dello
stesso Decreto:
- ai fini della valutazione come titolo nei con-

corsi di assunzione, il servizio non di ruolo
prestato presso pubbliche amministrazioni, a



titolo di incarico, di supplenza,o in qualità di
straordinario, ad esclusione di quello prestato
con qualifiche di volontario, di precario e
similari, ed il servizio di cui al 7° comma del-
l’articolo unico del D.L. n. 817/78,convertito
dalla legge n. 54/79,sono equiparati al ser-
vizio di ruolo;

- i periodi di effettivo servizio militare di leva,
di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le forze armate, ai
sensi dell’art. 22 della legge n. 958/86,sono
valutati con i corrispondenti punteggi previsti
per i concorsi disciplinati dalla normativa con-
corsuale vigente per i servizi presso pubbliche
amministrazioni.

5. Valutazione attività in base a rapporti convenzio-
nali:
- l’attività ambulatoriale interna prestata a rap-

porto orario presso le strutture a diretta
gestione delle Aziende Sanitarie e del Mini-
stero della Sanità,in base ad accordi nazionali,
è valutata con riferimento all’orario settima-
nale svolto rapportato a quello dei medici a
tempo definito. I relativi certif icati devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività
settimanale;

6. Valutazione servizi e titoli equipollenti:
- i servizi e titoli acquisiti presso gli istituti ed

enti e istituzioni private di cui all’art. 4,commi
12° e 13° del D.L, n. 502/92 e succ. mod. sono
equiparati ai corrispondenti servizi e titoli
acquisite presso le aziende sanitarie, secondo
quanto disposto dagli artt. 25 e 26 del D.P.R.
761/79;

- i servizi antecedenti alla data del provvedi-
mento di equiparazione sono valutati, per il
25% della sua durata, con i punteggi previsti
per i servizi prestati presso gli ospedali pub-
blici;

- il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continua-
tivo, è valutato, per il 25% della sua durata,
come servizio prestato presso gli ospedali
pubblici nella posizione funzionale iniziale
della categoria di appartenenza;

- il servizio prestato all’estero nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza

scopo di lucro, ivi compreso quello prestato ai
sensi della legge n. 49/87,equiparato a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è
valutato con i punteggi previsti per il corri-
spondente servizio di ruolo,se riconosciuto ai
sensi della legge n. 735/60;

- il servizio prestato presso organismi interna-
zionali è riconosciuto con la precedente legge
n. 735/60,ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al primo comma.

Graduator ia e conferimento dei posti:
La graduatoria relativa al predetto concorso sarà

formulata dalla Commissione esaminatrice secondo
l’ordine complessivo dei voti conseguiti dai candi-
dati nella valutazione dei titoli,con l’osservanza,a
parità di punteggio, delle preferenze di cui all’art. 5
del D.P.R. 487/94 e succ. modificazioni ed integra-
zioni.

La graduatoria è approvata con provvedimento
del Direttore Generale ed è immediatamente effi-
cace. La stessa,per il conferimento degli incarichi,
sarà valida per la durata di 24 mesi.

Adempimenti dei vincitori, decadenza,tr atta-
mento economico
1. I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla

Azienda,ai fini della stipula del contratto indivi-
duale di lavoro, a presentare, nel termine di
cinque giorni, a pena di decadenza i documenti,
corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella
domanda,in bollo: Certif icato generale del
casellario giudiziale; Titoli che danno diritto alla
riserva, precedenza e preferenza; Certif icato di
sana e robusta costituzione fisica e idoneità
all’impiego.
L’Azienda,verif icata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio che dovrà
essere immediata.

2. Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica di non dar luogo alla stipula del con-
tratto.

3. Colui che senza giustificato motivo non assume
servizio, entro il termine prestabilito, incorre
nella risoluzione del contratto medesimo.
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4. Decade dalla nomina chi abbia conseguito la
nomina stessa mediante presentazione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità insanabile.

5. I candidati incaricati sono tenuti ad osservare le
nonne contrattuali in materia giuridica e previ-
denziale ed hanno diritto al trattamento econo-
mico previsto dal vigente contratto di lavoro.

Trattamento dati personali:
1. Ai sensi della legge n. 675 del 31.12.96,i dati

personali forniti dal candidato saranno raccolti
presso il competente Ufficio del Personale per le
finalità di gestione della procedura della sele-
zione e saranno trattati anche successivamente
nella eventualità di costituzione del rapporto di
lavoro per le finalità di gestione del rapporto
stesso.

2. Nelle domande di partecipazione alla presente
selezione i concorrenti devono dichiarare
espressamente il proprio consenso al trattamento
dei dati personali.

Questa Azienda si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere, revocare o modificare il presente
avviso.

Eventuali informazioni relative al presente bando
potranno essere richieste, dalle ore 12.00 alle ore
13.00,all’Ar ea Gestione del Personale - Unità Ope-
rativa “Assunzioni e Concorsi - Altamura, Piazza
De Napoli, 5 - tel. 080 - 3108330.

Il Dir ettore Generale
Dr. Tommaso Moretti

Fac simile
domanda di ammissione:

AL DIRETTORE GENERALE
AZIENDA UNITA’ SANITARIA

LOCALE BA/3
ALTAMURA

Il sottoscritto ____________,nato a _________,
il _________,e residente a _________,alla via
_________,tel. _________

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare alla selezione
pubblica per soli titoli per la formulazione della
graduatoria per il conferimento di incarichi tempo-
ranei di:Farmacista Dirigente di ex I livello - Disci-
plina di Farmacia Ospedaliera o di Farmacia Terri-
toriale, se il candidato intende partecipare ad
ambedue le selezioni deve inoltrare domande sepa-
rate con annessa documentazione, il cui avviso è
stato pubblicato sul B.U.R. n. ___ del _________

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria
responsabilità:
- di essere nato a _________ il _________;
- di avere residenza nel Comune di _________ via

_________ n. _______;
- di essere cittadino italiano (ovvero di uno dei

paesi dell’Unione europea _________);
- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune

di _________;
- di non aver riportato condanne penali (o di avere

riportato le seguenti condanne _________;
- di essere nei riguardi degli obblighi di leva nella

seguente posizione _________;
- di avere prestato servizio presso le seguenti pub-

bliche amministrazioni _________ e di aver
risolto i relativi rapporti di impiego per i seguenti
motivi _________;

- di non essere incorso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impiego presso pubbliche
amministrazioni;

- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto alla partecipazione al presente concorso
_________;

- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto, a parità di punteggio, alle seguenti prefe-
renze di legge _________;

- di essere in possesso del Diploma di Laurea in
Farmacia;

- di essere iscritto all’Ordine dei Farmacisti della
Provincia di _________;

- di essere Abilitato all’esercizio della professione;
- di essere in possesso del Diploma di Specializza-

zione in _________;
- di accettare tutte le condizioni previste dal bando

di selezione e di essere disponibile a raggiungere
qualsiasi sede di servizio assegnatagli, in caso di
incarico, nell’ambito dell’Azienda.



Allega, ai fini dell’ammissione alla selezione,
alla presente domanda la seguente certif icazione
autenticata nei modi di legge:
- diploma di laurea;
- certif icato di iscrizione all’albo;
- diploma di abilitazione all’esercizio della profes-

sione;
- Diploma di Specializzazione;
- Curriculum professionale
- Elenco in triplice copia della documentazione

allegata alla domanda.

Allega, altresì, i seguenti titoli , autenticati nei
modi di legge, ai fini della valutazione di merito:
- ___________________________
- ___________________________

Data _____________

Firma _________________

_________________________

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso pubblico per Dir igente Medico disciplina
Pediatr ia.

In esecuzione di regolare deliberazione, questa
Azienda indice selezione pubblica per soli titoli per
la formulazione della graduatoria per il conferi-
mento di eventuali incarichi temporanei:

DI DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLIN A
DI PEDIATRIA

Requisiti di ammissione
1. Ai sensi dell’art. 18,comma 1,del Decreto Legi-

slativo 30 dicembre 1992,n. 502,e successive
modificazioni e integrazioni, dell’art. 24 e suc-
cessivi del D.P.R. 10.12.97,n. 483,possono par-
tecipare alla selezione coloro che possiedono i
seguenti:

Requisiti generali:
a) cittadinanza italiana,fatte salve le equiparazioni

di legge;

b) idoneità fisica all’impiego.

Requisiti specifici:
a) Laurea in Medicina e Chirurgia.
b) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-chi-

rurghi, attestata da certif icato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quello di scadenza del
bando.

c) Specializzazione nella disciplina o nella disci-
plina equipollente o affine. Se il Diploma di
Specializzazione è stato acquisito ai sensi del
D.Lgs. n. 257/91,i candidati dovranno specifi-
care e documentare espressamente tale circo-
stanza,pena la non valutazione prevista.

2. Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso una pubblica amministrazione
per persistente insufficiente rendimento o siano
stati dichiarati decaduti,ovvero siano stati licen-
ziati, ai sensi del vigente contratto collettivo
nazionale di lavoro.

3. I requisiti, di cui al presente articolo, devono
essere posseduti alla data di scadenza del ter-
mine stabilito nel bando di selezione per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

Bando di selezione
1. L’assunzione in servizio è disposta dalla

Azienda nei limiti dei posti disponibili per la
durata di mesi otto e fatta salva la possibilità che
l’incarico conferito cessi anticipatamente per il
venir meno dei motivi che hanno determinato la
stipula del contratto stesso.

2. Il bando è emanato con le procedure e le moda-
lità di cui all’art. 3,Comma 2,del D.P.R. 9.5.94,
n. 487.

3. Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso,pena la non ammis-
sione, scade il quindicesimo giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del bando nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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Domande di ammissione
I concorrenti devono inviare domanda alla Dire-

zione Generale della Azienda U.S.L. BA/3, in Alta-
mura - Piazza De Napoli, 5 -. Per le domande inol-
trate a mezzo del servizio postale, la data di spedi-
zione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante:

1. Per l’ammissione alla selezione, gli aspiranti
devono presentare domanda,debitamente fir-
mata, redatta in carta semplice, nella quale
devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o l’ap-

partenenza alla Unione europea,ovvero i
requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979,n. 761;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della loro non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne riportate; 
e) i titoli di studio posseduti; 
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari;
g) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche amministrazioni e le eventuali cause di
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico
impiego; 

h) l’accettazione di tutte le condizioni previste
dal bando e l’assegnazione alla sede di ser-
vizio dove si verif ica la necessità dell’inca-
rico. 

i) il possesso della Specializzazione nella disci-
plina o nella disciplina equipollente o affine. 
I candidati dovranno dichiarare se il Diploma
di Specializzazione è stato acquisito ai sensi
del D.Lgs. n. 257/91.

2. Alla domanda di partecipazione, pena la non
ammissione, oltre alla documentazione compro-
vante il possesso dei requisiti specifici di
ammissione, i concorrenti devono allegare tutte
le certif icazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valuta-
zione di merito, ivi compreso un curriculum for-
mativo e professionale, datato e firmato.

3. La documentazione relativa ai requisiti ed ai

titoli deve essere prodotta in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero
autocertif icazioni, nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente.

4. Nella certif icazione relativa ai servizi presso le
UU.SS.LL. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art. 46 del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 Dicembre 1979,n.76 1,in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere
ridotto. In caso positivo l’attestazione deve pre-
cisare la misura della riduzione del punteggio.

5. La certif icazione relativa alla Specializzazione
dovrà contenere espressamente la dicitura che la
stessa sia stata conseguita ai sensi del D.Lgs. N.
257/91,ai fini della sua valutazione, come per
legge. In caso la stessa non sia desumibile, la
Commissione deputata alla formulazione della
graduatoria non potrà procedere all’assegna-
zione del relativo punteggio.

6. Alla domanda deve essere unito,in triplice copia
e in carta semplice, un elenco dei documenti e
dei titoli presentati.

7. Nella domanda di ammissione, l’aspirante deve
indicare il domicilio presso il quale deve, ad
ogni effetto,essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione. In caso di mancata indicazione, ad
ogni effetto,la residenza è quella di cui alla pre-
cedente lettera a).

Ammissione alla selezione
1. L’ammissione alla selezione è deliberata con

provvedimento motivato del Direttore Generale
della Azienda.

2. L’esclusione è deliberata con provvedimento
motivato del Direttore Generale dell’Azienda,
da notificare entro trenta giorni dalla esecutività
della relativa decisione.

Titoli v alutabili e criter i di valutazione degli
stessi

La Commissione esaminatrice, in sede di valuta-
zione dei titoli,ai sensi dell’art. 27,dispone, per la
valutazione dei titoli,di punti 20,così ripartiti:



- Titoli di carriera,punti 10,000 
- Titoli accademici e di studio,punti 3,000
- Pubblicazioni e titoli scientifici, punti 3,000 
- Curriculum formativo e professionale, punti

4,000

TIT OLI DI CARRIERA
sino ad un massimo di punti 10
a) Servizi di ruolo prestati presso le Unità sanitarie

locali o le aziende ospedaliere e servizi equipol-
lenti, ai sensi degli artt. 22 e 23 dello stesso
D.P.R. 483/97:
1. nel livello dirigenziale a concorso, o livello

superiore, nella disciplina,punti 1.00 per
anno; 

2. in altra posizione funzionale nella disciplina
a concorso (ex Aiuto o ex Assistente) punti
0.500 per anno; 

3. in disciplina affine ovvero in altra disciplina
da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti
del 25 e del 50 per cento; 

4. con rapporto di lavoro a tempo pieno,aumen-
tati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti,punti 0.500 per anno.

c) Il servizio militare reso come Ufficiale Medico,
punti 0,500 per anno,perché equiparabili ad
Assistente Medico,è valutato con le riduzioni
previste in relazione alla disciplina in cui è stato
reso. Tale servizio sarà valutato solo se certif i-
cato dallo Stato di servizio o Stato matricolare.
Non saranno presi in considerazione certif ica-
zioni di altro genere o il semplice foglio di con-
gedo.

d) Ai servizi convenzionali espletati in servizi sani-
tari, è attribuito il punteggio previsto per i servizi
prestati del corrispondente profilo professionale
in proporzione all’impegno orario stabilito dal
rapporto convenzionale rispetto a quello pre-
visto per il rapporto a tempo definito.

e) Il servizio prestato presso case di cura private
convenzionate, è valutato in ragione del 25% ed
è attribuito il punteggio di cui al 1° punto.

f) il periodo di formazione specialistica è valutato
tra i titoli di carriera, come servizio prestato nel
livello iniziale del profilo stesso,nel limite mas-
simo della durata del corso di studi,con l’asse-
gnazione di un punteggio pari a punti 0,500 per

anno ridotto del 25% per le specializzazioni
affini.

g) la specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs
8.8.91,n. 257,anche se fatta valere come requi-
sito di ammissione, così come previsto dall’art.
45 del D.Lgs. 17.8.99,n. 368,è valutata nei titoli
di carriera con uno specifico punteggio pari a
mezzo punto per anno di corso di specializza-
zione. Tale punteggio è dimezzato per le Specia-
lizzazioni in discipline affini.

TIT OLI ACCADEMICI E DI STUDIO
fino a punti 3

Specializzazione in disciplina:
- oggetto del concorso,punti 1.000 
- in disciplina affine, punti 0.500 
- in altra disciplina,punti 0.250 
- altre specializzazioni di ciascun gruppo,da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento 

- altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste per
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0.500 per
ognuna,fino ad un massimo di punti 1.000

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del D.
Lgs 8.8.91,n. 257,anche se fatta valere come requi-
sito di ammissione, così come previsto dall’art. 45
del D.Lgs. 17.8.99,n. 368,è valutata nei titoli di
carriera con uno specifico punteggio pari a mezzo
punto per anno di corso di specializzazione. Tale
punteggio è dimezzato per le Specializzazioni in
discipline affini. Questo specifico punteggio sarà
assegnato nei titoli di carriera dalla Commissione
nei casi in cui il Diploma di Specializzazione, o la
relativa certif icazione, pena la non valutazione, pre-
vedano espressamente che la specializzazione
stessa è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. n.
257/91.

PUBBLICAZIONI E TIT OLI SCIENTIFICI
fino a punti 3
A. Per la valutazione delle pubblicazioni, si appli-

cano i criteri previsti dall’art. 11 del D.P.R.
483/97; la valutazione deve essere adeguata-
mente motivata,con i criteri appresso indicati. 
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Per la valutazione dei titoli,la Commissione Esa-
minatrice deve attenersi ai seguenti:

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE:

1. Titoli di carriera:
- i periodi di servizio omogeneo sono cumula-

bili; 
- le frazioni di anno sono valutate in ragione

mensile, considerando come mese intero
periodi continuativi di gg. trenta a frazioni
superiori a quindici giorni; 

- in caso di servizi contemporanei,sarà valutato
quello più favorevole al candidato.

2. Pubblicazioni:
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa:
- la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla ori-
ginalità della produzione scientifica, all’im-
portanza della rivista,alla continuità ed ai con-
tenuti dei singoli lavori, al grado di attinenza
dei lavori stessi con la posizione funzionale da
conferire, all’eventuale collaborazione di più
autori. Non possono essere valutate le pubbli -
cazioni delle quali non risulti l’apporto del
candidato.

La stessa Commissione deve, peraltro, tener
conto,ai fini di una corretta valutazione:
- della data di pubblicazione dei lavori, in rela-

zione all’eventuale conseguimento di titoli
accademici già valutati in altra categoria di
punteggi;

- del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero
abbiano contenuto solamente compilativo e
divulgativo, ovvero ancora costituiscano
monografie di alta originalità.

3. Curriculum formativo e professionale:
- nel curriculum sono valutate le attività profes-

sionali e di studio,formalmente documentate,
non riferibili a titoli già valutati nelle prece-
denti categorie, idonee ad evidenziare, ulte-
riormente, il li vello di qualificazione profes-
sionale acquisito nell’arco dell’intera carriera
e specifiche rispetto alla posizione funzionale

da conferire, nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da enti pubblici;

- in tale categoria rientra anche la partecipa-
zione a congressi,convegni o seminari che
abbiano finalità di formazione e di aggiorna-
mento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. Per la dirigenza sanitaria la
partecipazione è valutata tenendo conto dei
criteri stabiliti in materia da regolamento sul-
l’accesso al II livello dirigenziale per il perso-
nale del S.S.N. Nel curriculum sono valutate,
altresì, l’idoneità nazionale nella disciplina
prevista dal pregresso ordinamento e l’atte-
stato di formazione manageriale disciplinato
dal predetto regolamento. Non sono valutate le
idoneità conseguite in precedenti concorsi.

- il punteggio attribuito dalla Commissione è
globale, ma deve essere adeguatamente moti-
vato con riguardo ai singoli elementi docu-
mentali che hanno contribuito a determinarlo.
La motivazione deve essere riportata nel ver-
bale dei lavori della Commissione.

4. Equiparazione dei servizi non di ruolo al ser-
vizio di ruolo, per le norme generali di cui al
Titolo II del D.P.R. 483/97 e dell’art. 77 dello
stesso Decreto:
- ai fini della valutazione come titolo nei con-

corsi di assunzione, il servizio non di ruolo
prestato presso pubbliche amministrazioni, a
titolo di incarico, di supplenza,o in qualità di
straordinario, ad esclusione di quello prestato
con qualifiche di volontario, di precario e
similari, ed il servizio di cui al 7° comma del-
l’articolo unico del D.L. n. 817/78,convertito
dalla legge n. 54/79,sono equiparati al ser-
vizio di ruolo;

- i periodi di effettivo servizio militare di leva,
di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le forze annate, ai
sensi dell’art. 22 della legge n. 958/86,sono
valutati con i corrispondenti punteggi previsti
per i concorsi disciplinati dalla normativa con-
corsuale vigente per i servizi presso pubbliche
amministrazioni.

5. Valutazione attività in base a rapporti convenzio-
nali:
- l’attività ambulatoriale interna prestata a rap-



porto orario presso le strutture a diretta
gestione delle Aziende Sanitarie e del Mini-
stero della Sanità,in base ad accordi nazionali,
è valutata con riferimento all’orario settima-
nale svolto rapportato a quello dei medici a
tempo definito. I relativi certif icati devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività
settimanale;

6. Valutazione servizi e titoli equipolienti:
- i servizi e titoli acquisiti presso gli istituti ed

enti e istituzioni private di cui all’art. 4,commi
12° e 13° del D.L. n. 502/92 e succ. mod. sono
equiparati ai corrispondenti servizi e titoli
acquisite presso le aziende sanitarie, secondo
quanto disposto dagli artt. 25 e 26 del D.P.R.
761/79;

- i servizi antecedenti alla data del provvedi-
mento di equiparazione sono valutati, per il
25% della sua durata, con i punteggi previsti
per i servizi prestati presso gli ospedali pub-
blici;

- il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continua-
tivo, è valutato, per il 25% della sua durata,
come servizio prestato presso gli ospedali
pubblici nella posizione funzionale iniziale
della categoria di appartenenza;

- il servizio prestato all’estero nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza
scopo di lucro, ivi compreso quello prestato ai
sensi della legge n. 49/87,equiparato a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è
valutato con i punteggi previsti per il corri-
spondente servizio di ruolo,se riconosciuto ai
sensi della legge n. 735/60.

- il servizio prestato presso organismi interna-
zionali è riconosciuto con la precedente legge
n. 735/60,ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al primo comma.

Graduator ia e conferimento dei posti:
La graduatoria relativa al predetto concorso sarà

formulata dalla Commissione esaminatrice secondo
l’ordine complessivo dei voti conseguiti dai candi-
dati nella valutazione dei titoli,con l’osservanza,a
parità di punteggio, delle preferenze di cui all’art. 5
del D.P.R. 487/94 e succ. modificazioni ed integra-
zioni.

La graduatoria è approvata con provvedimento
del Direttore Generale ed è immediatamente effi-
cace. La stessa,per il conferimento degli incarichi,
sarà valida per la durata di 24 mesi.

Adempimenti dei vincitori, decadenza,tr atta-
mento economico

1. I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla
Azienda,ai fini della stipula del contratto indivi-
duale di lavoro, a presentare, nel termine di
cinque giorni, a pena di decadenza i documenti,
corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella
domanda,in bollo: Certif icato generale del
casellario giudiziale; Titoli che danno diritto alla
riserva, precedenza e preferenza; Certif icato di
sana e robusta costituzione fisica e idoneità
all’impiego.
L’Azienda,verif icata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio che dovrà
essere immediata.

2. Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica di non dar luogo alla stipula del con-
tratto.

3. Colui che senza giustificato motivo non assume
servizio, entro il termine prestabilito, incorre
nella risoluzione del contratto medesimo.

4. Decade dalla nomina chi abbia conseguito la
nomina stessa mediante presentazione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità insanabile.

5. I candidati incaricati sono tenuti ad osservare le
norme contrattuali in materia giuridica e previ-
denziale ed hanno diritto al trattamento econo-
mico previsto dal vigente contratto di lavoro.

Trattamento dati personali:
1. Ai sensi della legge n. 675 del 31.12.96,i dati per-

sonali forniti dal candidato saranno raccolti
presso il competente Ufficio del Personale per le
finalità di gestione della procedura della selezione
e saranno trattati anche successivamente nella
eventualità di costituzione del rapporto di lavoro
per le finalità di gestione del rapporto stesso.
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2. Nelle domande di partecipazione alla presente
selezione i concorrenti devono dichiarare
espressamente il proprio consenso al trattamento
dei dati personali.

Questa Azienda si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere, revocare o modificare il presente
avviso.

Eventuali informazioni relative al presente bando
potranno essere richieste, dalle ore 12.00 alle ore
13.00,all’Ar ea Gestione del Personale - Unità Ope-
rativa “Assunzioni e Concorsi - Altamura, Piazza
De Napoli, 5 - tel. 080 - 3108330.

Il Dir ettore Generale
Dr. Tommaso Moretti

Fac simile
domanda di ammissione:

AL DIRETTORE GENERALE
AZIENDA UNITA’ SANITARIA

LOCALE BA/3
ALTAMURA

Il sottoscritto ___________,nato a __________,
il __________,e residente a __________,alla via
__________,tel. __________

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare alla selezione
pubblica per soli titoli per la formulazione della
graduatoria per il conferimento di eventuali inca-
richi temporanei di:Dirigente Medico di ex I livello
di Pediatria, il cui avviso è stato pubblicato sul
B.U.R. n. ______ del __________

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria
responsabilità:
- di essere nato a __________ il __________;
- di avere residenza nel Comune di __________,

via __________,n. ____;
- di essere cittadino italiano (ovvero di uno dei

paesi dell’Unione europea __________);
- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune

di __________;
- di non aver riportato condanne penali (o di avere

riportato le seguenti condanne __________;
- di essere nei riguardi degli obblighi di leva nella

seguente posizione __________;
- di avere prestato servizio presso le seguenti pub-

bliche amministrazioni __________ e di aver
risolto i relativi rapporti di impiego per i seguenti
motivi __________;

- di non essere incorso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impiego presso pubbliche
amministrazioni;

- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto alla partecipazione al presente concorso
__________;

- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto, a parità di punteggio, alle seguenti prefe-
renze di legge __________;

- di essere in possesso del Diploma di Laurea in
Medicina e Chirurgia;

- di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Pro-
vincia di __________;

- di essere Abilitato all’esercizio della professione;
- di essere in possesso del Diploma di Specializza-

zione in __________ (dichiarare se il diploma è
stato acquisito ai sensi del D.Lgs. 257/91);

- di accettare tutte le condizioni previste dal bando
di selezione e di essere disponibile a raggiungere
qualsiasi sede di servizio assegnatagli, in caso di
incarico, nell’ambito dell’Azienda.

Allega, ai fini dell’ammissione alla selezione, alla
presente domanda la seguente certif icazione
autenticata nei modi di legge:

- diploma di laurea;
- certif icato di iscrizione all’albo;
- diploma di abilitazione all’esercizio della profes-

sione;
- Diploma di Specializzazione;
- Curriculum professionale
- Elenco in triplice copia della documentazione

allegata alla domanda.

Allega, altresì, i seguenti titoli, autenticati nei
modi di legge, ai fini della valutazione di merito:

Data __________

Firma ________________

_________________________



A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso pubblico per Dir igente Medico disciplina
Anestesia e Rianimazione.

In esecuzione di regolare deliberazione, questa
Azienda indice selezione pubblica per soli titoli per
la formulazione della graduatoria per il conferi-
mento di incarichi temporanei di:

DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLIN A
DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE

Requisiti di ammissione
1. Ai sensi dell’art. 18,comma 1,del Decreto Legi-

slativo 30 dicembre 1992,n. 502,e successive
modificazioni e integrazioni, dell’art. 24 del
D.P.R. 10.12.97,n. 483,e in analogia a quanto
previsto dall’art. 2, comma 2,della legge
29.12.2000,n. 401,considerata la difficoltà di
reperire personale medico specialista,possono
partecipare alla selezione coloro che possiedono
i seguenti:

Requisiti generali:
a) cittadinanza italiana,fatte salve le equiparazioni

di legge. 
b) idoneità fisica all’impiego.

Requisiti specifici:
a) Laurea in Medicina e Chirurgia. 
b) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-chi-

rurghi, attestata da certif icato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quello di scadenza del
bando. 

c) Specializzazione nella disciplina o nella disci-
plina equipollente o affine. I diplomi di Specia-
lizzazione acquisiti con il D.Lgs. n. 257/91,se
espressamente dichiarato nella relativa certif ica-
zione saranno valutati come per legge. 

d) oppure servizio non inferiore a sedici mesi com-
plessivi, a titolo di incarico provvisorio nella
disciplina,presso Aziende Unità Sanitarie locali
o ospedaliere, compresi i policlinici universitari
o presso gli IRCCS.

2. Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché

coloro che siano stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso una pubblica amministrazione
per persistente insufficiente rendimento o siano
stati dichiarati decaduti,ovvero siano stati licen-
ziati, ai sensi del vigente contratto collettivo
nazionale di lavoro.

3. I requisiti, di cui al presente articolo, devono
essere posseduti alla data di scadenza del ter-
mine stabilito nel bando di selezione per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

Bando di selezione
1. L’assunzione in servizio è disposta dalla

Azienda nei limiti dei posti disponibili per la
durata di mesi otto e fatta salva la possibilità che
l’incarico conferito cessi anticipatamente per il
venir meno dei motivi che hanno determinato la
stipula del contratto stesso

2. Il bando è emanato con le procedure e le moda-
lità di cui all’art. 3,Comma 2,del D.P.R. 9.5.94,
n. 487 e del comma 2 dell’art. 2 della legge
29.12.2000,n. 401.

3. Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso,pena la non ammis-
sione, scade il quindicesimo giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del bando nel
Berrettino Ufficiale della Regione Puglia.

5. I concorrenti devono inviare domanda alla Dire-
zione Generale della Azienda U.S.L. BA/3, in
Altamura - Piazza De Napoli, 5 -. Per le
domande inoltrate a mezzo del servizio postale,
la data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Domande di ammissione
I concorrenti devono inviare domanda alla Dire-

zione Generale della Azienda U.S.L. BA/3, in Alta-
mura - Piazza De Napoli, 5 -. Per le domande inol-
trate a mezzo del servizio postale, la data di spedi-
zione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante:
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1. Per l’ammissione alla selezione, gli aspiranti
devono presentare domanda,debitamente fir-
mata, redatta in carta semplice, nella quale
devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o l’ap-

partenenza alla Unione europea,ovvero i
requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979,n. 761; 

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della loro non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne riportate; 
e) i titoli di studio posseduti; 
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari;
g) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche amministrazioni e le eventuali cause di
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico
impiego; 

h) l’accettazione di tutte le condizioni previste
dal bando e l’assegnazione alla sede di ser-
vizio dove si verif ica la necessità dell’inca-
rico.

2. Alla domanda di partecipazione, pena la non
ammissione, oltre alla documentazione compro-
vante il possesso dei requisiti specifici di
ammissione, i concorrenti devono allegare tutte
le certif icazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valuta-
zione di merito, ivi compreso un curriculum for-
mativo e professionale, datato e firmato.

3. La documentazione relativa ai requisiti ed ai
titoli deve essere prodotta in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero
autocertif icazioni, nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente.

4. Nella certif icazione relativa ai servizi presso le
UU.SS.LL. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art. 46 del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 Dicembre 1979,n. 761,in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere
ridotto. In caso positivo l’attestazione deve pre-
cisare la misura della riduzione del punteggio.

5. La certif icazione relativa alla Specializzazione
dovrà contenere espressamente la dicitura che la
stessa sia stata conseguita ai sensi del D.Lgs. N.
257/91,ai fini della sua valutazione, come per
legge. In caso la stessa non sia desumibile, la
Commissione deputata alla formulazione della
graduatoria non potrà procedere all’assegna-
zione del relativo punteggio.

6. Alla domanda deve essere unito,in triplice copia
e in carta semplice, un elenco dei documenti e
dei titoli presentati.

7. Nella domanda di ammissione, l’aspirante deve
indicare il domicilio presso il quale deve, ad
ogni effetto,essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione. In caso di mancata indicazione, ad
ogni effetto,la residenza è quella di cui alla pre-
cedente lettera a).

Ammissione alla selezione
1. L’ammissione alla selezione è deliberata con

provvedimento motivato del Direttore Generale
della Azienda.

2. L’esclusione è deliberata con provvedimento
motivato del Direttore Generale dell’Azienda,
da notificare entro trenta giorni dalla esecutività
della relativa decisione.

Titoli v alutabili e criter i di valutazione degli
stessi

La Commissione esaminatrice, in sede di valuta-
zione dei titoli,ai sensi dell’art. 27,dispone, per la
valutazione dei titoli,di punti 20,così ripartiti:
- Titoli di carriera,punti 10,000 
- Titoli accademici e di studio,punti 3,000 
- Pubblicazioni e titoli scientifici, punti 3,000 
- Curriculum formativo e professionale, punti

4,000

TIT OLI DI CARRIERA
sino ad un massimo di punti 10
a) Servizi di ruolo prestati presso le Unità sanitarie

locali o le aziende ospedaliere e servizi equipol-
lenti, ai sensi degli artt. 22 e 23 dello stesso
D.P.R. 483/97:
1. nel livello dirigenziale a concorso, o livello

superiore, nella disciplina,punti 1.00 per
anno; 



2. in altra posizione funzionale nella disciplina a
concorso (ex Aiuto o ex Assistente) punti 0.500
per anno;

3. in disciplina affine ovvero in altra disciplina da
valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 25
e del 50 per cento; 

4. con rapporto di lavoro a tempo pieno,aumentati
del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti,punti 0.500 per anno.

c) il servizio militare reso come Ufficiale Medico,
punti 0,500 per anno,perché equiparabili ad
Assistente Medico,è valutato con le riduzioni
previste in relazione alla disciplina in cui è stato
reso. Tale servizio sarà valutato solo se certif i-
cato dallo Stato di servizio o Stato matricolare.
Non saranno presi in considerazione certif ica-
zioni di altro genere o il semplice foglio di con-
gedo.

d) Ai servizi convenzionali espletati in servizi sani-
tari, è attribuito il punteggio previsto per i servizi
prestati del corrispondente profilo professionale
in proporzione all’impegno orario stabilito dal
rapporto convenzionale rispetto a quello pre-
visto per il rapporto a tempo definito.

e) Il servizio prestato presso case di cura private
convenzionate, è valutato in ragione del 25% ed
è attribuito il punteggio di cui al I° punto.

f) il periodo di formazione specialistica,qualora il
diploma è stato acquisito ai sensi del D.Lgs. n.
257/91,è valutato tra i titoli di carriera, come
servizio prestato nel livello iniziale del profilo
stesso,nel limite massimo della durata del corso
di studi,con l’assegnazione di un punteggio pari
a punti 0,500 per anno ridotto del 25% per le
specializzazioni affini.

TIT OLI ACCADEMICI E DI STUDIO
fino a punti 3
Specializzazione in disciplina:
- oggetto del concorso, punti 1.000 - in disciplina

affine, punti 0.500 
- in altra disciplina,punti 0.250 

- altre specializzazioni di ciascun gruppo,da valu-
tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento 

- altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste per
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0.500 per
ognuna,fino ad un massimo di punti 1.000 

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs
8.8.91,n. 257,anche se fatta valere come requisito
di ammissione, così come previsto dall’art. 45 del
D.Lgs. 17.8.99,n. 368,è valutata nei titoli di car-
riera con uno specifico punteggio pari a mezzo
punto per anno di corso di specializzazione. Tale
punteggio è dimezzato per le Specializzazioni in
discipline affini. 

Questo specifico punteggio sarà assegnato nei
titoli di carriera dalla Commissione nei casi in cui il
Diploma di Specializzazione, o la relativa certif ica-
zione, pena la non valutazione, prevedano espressa-
mente che la specializzazione stessa è stata conse-
guita ai sensi del D.Lgs. n. 257/91.

PUBBLICAZIONI E TIT OLI SCIENTIFICI
fino a punti 3
A. Per la valutazione delle pubblicazioni, si appli-

cano i criteri previsti dall’art. 11 del D.P.R.
483/97; la valutazione deve essere adeguata-
mente motivata,con i criteri appresso indicati. 

Per la valutazione dei titoli,la Commissione Esa-
minatrice deve attenersi ai seguenti:

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE:
1. Titoli di carriera:

- i periodi di servizio omogeneo sono cumula-
bili; 

- le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile, considerando come mese intero
periodi continuativi di gg. trenta a frazioni
superiori a quindici giorni; 

- in caso di servizi contemporanei,sarà valutato
quello più favorevole al candidato.

2. Pubblicazioni:
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa:
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- la valutazione delle pubblicazioni deve essere
adeguatamente motivata, in relazione alla ori-
ginalità della produzione scientifica, all’im-
portanza della rivista,alla continuità ed ai con-
tenuti dei singoli lavori, al grado di attinenza
dei lavori stessi con la posizione funzionale da
conferire, all’eventuale collaborazione di più
autori. Non possono essere valutate le pubbli -
cazioni delle quali non risulti l’apporto del
candidato.

La stessa Commissione deve, peraltro, tener
conto,ai fini di una corretta valutazione:
- della data di pubblicazione dei lavori, in rela-

zione all’eventuale conseguimento di titoli
accademici già valutati in altra categoria di
punteggi;

- del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero
abbiano contenuto solamente compilativo e
divulgativo, ovvero ancora costituiscano
monografie di alta originalità.

3. Curriculum formativo e professionale:
- nel curriculum sono valutate le attività profes-

sionali e di studio,formalmente documentate,
non riferibili a titoli già valutati nelle prece-
denti categorie, idonee ad evidenziare, ulte-
riormente, il li vello di qualificazione profes-
sionale acquisito nell’arco dell’intera carriera
e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire, nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da enti pubblici;

- in tale categoria rientra anche la partecipa-
zione a congressi,convegni o seminari che
abbiano finalità di formazione e di aggiorna-
mento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. Per la dirigenza sanitaria la
partecipazione è valutata tenendo conto dei
criteri stabiliti in materia da regolamento sul-
l’accesso al Il livello dirigenziale per il perso-
nale del S.S.N. Nel curriculum sono valutate,
altresì, l’idoneità nazionale nella disciplina
prevista dal pregresso ordinamento e l’atte-
stato di formazione manageriale disciplinato
dal predetto regolamento. Non sono valutate le
idoneità conseguite in precedenti concorsi.

- il punteggio attribuito dalla Commissione è
globale, ma deve essere adeguatamente moti-

vato con riguardo ai singoli elementi docu-
mentali che hanno contribuito a determinarlo.
La motivazione deve essere riportata nel ver-
bale dei lavori della Commissione.

4. Equiparazione dei servizi non di ruolo al ser-
vizio di ruolo, per le norme generali di cui al
Titolo II del D.P.R. 483/97 e dell’art. 77 dello
stesso Decreto:
- ai fini della valutazione come titolo nei con-

corsi di assunzione, il servizio non di ruolo
prestato presso pubbliche amministrazioni, a
titolo di incarico, di supplenza,o in qualità di
straordinario, ad esclusione di quello prestato
con qualifiche di volontario, di precario e
similari, ed il servizio di cui al 7° comma del-
l’articolo unico del D.L. n. 817/78,convertito
dalla legge n. 54/79,sono equiparati al ser-
vizio di ruolo;

- i periodi di effettivo servizio militare di leva,
di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le forze armate, ai
sensi dell’art. 22 della legge n. 958/86,sono
valutati con i corrispondenti punteggi previsti
per i concorsi disciplinati dalla normativa con-
corsuale vigente per i servizi presso pubbliche
amministrazioni.

5. Valutazione attività in base a rapporti convenzio-
nali:
- l’attività ambulatoriale interna prestata a rap-

porto orario presso le strutture a diretta
gestione delle Aziende Sanitarie e del Mini-
stero della Sanità,in base ad accordi nazionali,
è valutata con riferimento all’orario settima-
nale svolto rapportato a quello dei medici a
tempo definito. I relativi certif icati devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività
settimanale;

6. Valutazione servizi e titoli equipollenti:
- i servizi e titoli acquisiti presso gli istituti ed

enti e istituzioni private di cui all’art. 4,commi
12° e 13° del D.L. n. 502/92 e succ. mod. sono
equiparati ai corrispondenti servizi e titoli
acquisite presso le aziende sanitarie, secondo
quanto disposto dagli artt. 25 e 26 del D.P.R.
761/79;

- i servizi antecedenti alla data del provvedi-



mento di equiparazione sono valutati, per il
25% della sua durata, con i punteggi previsti
per i servizi prestati presso gli ospedali pub-
blici;

- il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continua-
tivo, è valutato, per il 25% della sua durata,
come servizio prestato presso gli ospedali
pubblici nella posizione funzionale iniziale
della categoria di appartenenza;

- il servizio prestato all’estero nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza
scopo di lucro, ivi compreso quello prestato ai
sensi della legge n. 49/87,equiparato a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è
valutato con i punteggi previsti per il corri-
spondente servizio di ruolo,se riconosciuto ai
sensi della legge n. 735/60.

- il servizio prestato presso organismi interna-
zionali è riconosciuto con la precedente legge
n. 735/60,ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al primo comma.

Graduator ia e conferimento dei posti:
La graduatoria relativa al predetto concorso sarà

formulata dalla Commissione esaminatrice secondo
l’ordine complessivo dei voti conseguiti dai candi-
dati nella valutazione dei titoli,con l’osservanza,a
parità di punteggio, delle preferenze di cui all’art. 5
del D.P.R. 487/94 e succ. modificazioni ed integra-
zioni.

La graduatoria è approvata con provvedimento
del Direttore Generale ed è immediatamente effi-
cace. La stessa,per il conferimento degli incarichi,
sarà valida per la durata di 24 mesi.

Adempimenti dei vincitori, decadenza,tratta-
mento economico
1. I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla

Azienda,ai fini della stipula del contratto indivi-
duale di lavoro, a presentare, nel termine di
cinque giorni, a pena di decadenza i documenti,
corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella
domanda,in bollo: Certif icato generale del
casellario giudiziale; Titoli che danno diritto alla
riserva, precedenza e preferenza; Certif icato di
sana e robusta costituzione fisica e idoneità
all’impiego.

L’Azienda,verif icata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio che dovrà
essere immediata.

2. Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica di non dar luogo alla stipula del con-
tratto.

3. Colui che senza giustificato motivo non assume
servizio, entro il termine prestabilito, incorre
nella risoluzione del contratto medesimo.

4. Decade dalla nomina chi abbia conseguito la
nomina stessa mediante presentazione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità insanabile.

5. I candidati incaricati sono tenuti ad osservare le
norme contrattuali in materia giuridica e previ-
denziale ed hanno diritto al trattamento econo-
mico previsto dal vigente contratto di lavoro.

Trattamento dati personali:
1. Ai sensi della legge n. 675 del 31.12.96,i dati per-

sonali forniti dal candidato saranno raccolti
presso il competente Ufficio del Personale per le
finalità di gestione della procedura della selezione
e saranno trattati anche successivamente nella
eventualità di costituzione del rapporto di lavoro
per le finalità di gestione del rapporto stesso.

2. Nelle domande di partecipazione alla presente
selezione i concorrenti devono dichiarare
espressamente il proprio consenso al trattamento
dei dati personali.

Questa Azienda si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere, revocare o modificare il presente
avviso.

Eventuali informazioni relative al presente bando
potranno essere richieste, dalle ore 12.00 alle ore
13.00,all’Ar ea Gestione del Personale - Unità Ope-
rativa “Assunzioni e Concorsi - Altamura, Piazza
De Napoli, 5 - tel. 080 - 3108330,

Il Dir ettore Generale
Dr. Tommaso Moretti
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Fac-simile
domanda di ammissione:

AL DIRETTORE GENERALE
AZIENDA UNITA’ SANITARIA 

LOCALE BA/3 
ALTAMURA

Il sottoscritto ___________,nato a __________,
il __________,e residente a __________,alla via
__________,tel. __________

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare alla selezione
pubblica per soli titoli per la formulazione della
graduatoria per il conferimento di incarichi tempo-
ranei di:Dirigente Medico di ex I livello di Ane-
stesia e Rianimazione, il cui avviso è stato pubbli -
cato sul B.U.R. n. _____ del __________

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria
responsabilità:
- di essere nato a __________ il __________;
- di avere residenza nel Comune di __________,

via __________,n. ______;
- di essere cittadino italiano (ovvero di uno dei

paesi dell’Unione europea __________);
- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune

di __________;
- di non aver riportato condanne penali (o di avere

riportato le seguenti condanne __________;
- di essere nei riguardi degli obblighi di leva nella

seguente posizione __________;
- di avere prestato servizio presso le seguenti pub-

bliche amministrazioni __________ e di aver
risolto i relativi rapporti di impiego per i seguenti
motivi __________;

- di non essere incorso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impiego presso pubbliche
amministrazioni;

- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto alla partecipazione al presente concorso
__________;

- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto, a parità di punteggio, alle seguenti prefe-
renze di legge __________;

- di essere in possesso del Diploma di Laurea in
Medicina e Chirurgia;

- di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Pro-
vincia di __________;

- di essere Abilitato all’esercizio della professione;
- di essere in possesso del Diploma di Specializza-

zione in Anestesia e Rianimazione, (dichiarare se
il diploma è stato acquisito ai sensi del D.Lgs.
257/91 pena la non valutazione del relativo pun-
teggio spettante),ovvero di aver prestato negli
ultimi cinque anni servizio con la qualifica di
Dirigente Medico di I livello di Anestesia e Riani-
mazione e, quindi,di partecipare alla selezione ai
sensi di quanto previsto dal comma 2 della legge
29.12.2000,n. 401;

- di accettare tutte le condizioni previste dal bando
di selezione e di essere disponibile a raggiungere
qualsiasi sede di servizio assegnatagli, in caso di
incarico, nell’ambito dell’Azienda.

Allega, ai fini dell’ammissione alla selezione,
alla presente domanda la seguente certif icazione
autenticata nei modi di legge:
- diploma di laurea;
- certif icato di iscrizione all’albo;
- diploma di abilitazione all’esercizio della profes-

sione;
- Diploma di Specializzazione, ovvero certif ica-

zione comprovante il servizio di sedici mesi
presso il Servizio di Anestesia e Rianimazione;

- Curriculum professionale
- Elenco in triplice copia della documentazione

allegata alla domanda.

Allega, altresì, i seguenti titoli autenticati nei
modi di legge, ai fini della valutazione di merito:

Data __________

Firma _______________
_________________________

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Concorso pubblico per Dir igente Medico ser-
vizio Tossicodipendenze. Graduator ia.

IL DIRETT ORE GENERALE



Ai sensi di quanto previsto dal comma 6 dell’art.
18 del D.P.R. 483/97,rende noto che, con delibera-
zione n. 565 del 8.8.2002,è stata approvata la gra-
duatoria relativa al concorso pubblico per soli titoli
per il conferimento di n. 2 posti di Dirigente
Medico di ex 1 livello per il Servizio per le Tossico-
dipendenze, così come di seguito specificato:

_________________________
N.
d’ord. Cognome e Nome Giudizio Punteggio_________________________

1 DR. GIUSEPPE CARBOTTI Idoneo 5,524/24
2 DR. EUGENIA VERNOLE Idoneo 5,466/24
3 DR. PASQUALE BARBIERI Idoneo 4,260/24
4 DR. CONCETTINA STURDA’ Idoneo 3,729/24
5 DR. LUCA SAVINO Idoneo 3,212/24
6 DR. GIUSEPPE SCUDERI Idoneo 2,874/24
7 DR. MARIA PIA PONTRELLI Idoneo 2,504/24
8 DR. FRANCESCO CAPONE Idoneo 2,425/24
9 DR. MICHELE LAMPARELLI Idoneo 1,592/24

10 DR. TERESA DIPALMA Idoneo 1,165/24
11 DR. MARIA N. VARVARA Idoneo 1,012/24
12 DR. DONATO PIGNATELLI Idoneo 0,355/24_________________________

Il presente avviso vale come comunicazione agli
interessati, giusto quanto previsto dal comma 6 del-
l’art. 18 del D.P.R. 483/97.

Il Dir ettore Generale
Dr. Tommaso Moretti

_________________________

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dir igente Medico disciplina Chirurgia generale
e Ostetricia Ginecologia.

In esecuzione della deliberazione n. 747 del
5/8/02 del Direttore generale dell’ASL FG/2 di
CERIGNOLA viene indetto il seguente Avviso
Pubblico, per la formazione di una graduatoria, per
soli titoli, da utilizzare per il conferimento di inca-
richi temporanei nella qualifica di DIRIGENTE
MEDICO nelle disciplina della CHIRURGIA
GENERALE E OSTETRICIA GINECOLOGLA,
unitamente a discipline equipollenti o affini a quelle

indicate, ai sensi della normativa concorsuale
vigente e sue integrazioni.

Tali incarichi ai sensi dell’art. 16 del contratto
integrativo valevole per la dirigenza medica,ver-
ranno conferiti sulla base delle esigenze presenti al
momento nei tre presidi ospedalieri di questa
Azienda e precisamente nei servizi di OSTE-
TRICIA GINECOLOGIA E CHIRURGIA dei
P.P.O.O. aziendali,per un periodo di tempo non
superiore a mesi otto.

Agli incaricati verrà attribuito il trattamento eco-
nomico e giuridico previsto dalle disposizioni legi-
slative e dei contratti collettivi nazionali di lavoro
vigenti per la DIRIGENZA MEDICA.

Le domande di partecipazione, redatte in carta
semplice ed indirizzate al DIRETTORE GENE-
RALE ASI, FG/2 di CERIGNOLA,dovranno
essere inviate a mezzo raccomandata AR, entro e
non oltre 15 giorni decorrenti dal giorno successivo
a quello della pubblicazione del presente avviso sul
B.U.R.P., presso il seguente indirizzo.

AZIENDA ASL FG/2 U.O. P.O. CONCORSI E
ASSUNZIONI - VIA XX SETTEMBRE, PRE-
SIDIO T. RUSSO - 71042 CERIGNOLA (FG).

A tal fine farà fede la data del timbro dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.

I partecipanti dovranno,altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPA-
ZIONE AD AVVISO PUBBLICO PER LA FOR-
MAZIONE DI GRADUATORIA DI DIRIGENTE
MEDICO DISCIPLINA CHIRURGIA GENE-
RALE oppure OSTETRICIA GINECOLOGIA,in
considerazione della specializzazione posseduta.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono presentare domanda per il presente

avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-

l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
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dell’Azienda USL prima dell’immissione in ser-
vizio.

c) godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.
Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun
limite d’età.

REQUISITI SPECIFICI
A) Laurea in MEDICINA E CHIRURGIA
B) Iscrizione all’Ordine dei Medici attestata da

certif icazione riportante data non anteriore a
mesi sei rispetto al termine di scadenza del
bando in oggetto;

C) Specializzazione nella disciplina individuata
nel bando o in una equipollente o affine

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo o coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione;

Il bando è emanato con le procedure e le moda-
lità previste dalla normativa vigente in materia con-
corsuale per la Dirigenza Medica ovvero DPR
483/97. L’assunzione in servizio è disposta dall’A-
zienda nel caso in cui non si possa far fronte alle
necessità di sevizio ed assistenziali con il personale
normalmente in dotazione alla stessa.

La durata dell’incarico è fissata in un massimo di
mesi otto,Tutti i requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine per la presenta-
zione della domanda di ammissione. Il mancato
possesso di uno dei requisiti prescritti dalle vigenti
norme comporterà l’esclusione dall’Avviso.

Nella domanda da eseguirsi in carta semplice i
partecipanti devono dichiarare sotto la propria
responsabilità e a pena di esclusione:
a) le proprie generalità con indicazione del luogo e

data di nascita e residenza;
b) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei

paesi dell’U.E.
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della non iscrizione o cancella-
zione dalle medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti;
f) la propria posizione, per i candidati di sesso

maschile, nei riguardi del servizio militare;
g) i servizi prestati presso P.A. e le cause di risolu-

zione di eventuali precedenti rapporti d’im-
piego;

La domanda di partecipazione va debitamente
firmata e tale firma ai sensi del la legge 127/97 e
suo regolamento esecutivo (DPR 403/98),non deve
essere autenticata.

Il partecipante deve dichiarare l’indirizzo al
quale inviare qualunque comunicazione inerente
l’avviso Deve, inoltre, indicare il codice fiscale e un
recapito telefonico.

I partecipanti possono:
a) produrre, allegandoli alla domanda,i certif icati e

tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulte-
riori dei quali intende avvalersi ai fini della for-
mulazione, della graduatoria.
In tale ipotesi i documenti vanno autenticati
apponendo a tergo degli stessi o a margine la
seguente dicitura:
“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE
IN MIO POSSESSO LA PRESENTE COPIA
FOTOSTATICA. AI SENSI E PER GLI
EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E SUO
REGOLAMENTO ESECUTIVO.”
Tale dichiarazione va,poi, datata e firmata.
Sempre in questa ipotesi sarà cura del parteci-
pante allegare una fotocopia di un documento
d’identità personale dal quale si evinca la-pro-
pria firma.,per la verif ica dell’autenticità della
sottoscrizione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certif icazione (art. 46 DPR.
445/00) prodotto in sostituzione delle normali
certif icazioni relative a stati, qualità. personali e
fatti in esso elencati;
utilizzare lo schema allegato “B” Dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà relativo a stati,
qualità personali e fatti non espressamente indi-
cati nello schema dell’art. 46 (schema A) 
relativo a qualunque titolo,documento,corsi di
studi,corsi d’aggiornamento e che non sia con-
templato nell’allegato “A”,



Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B”
(o ambedue) il partecipante deve essere consape-
vole delle sanzioni penali previste nel caso di
dichiarazioni non veritiere, formazione o uso di atti
falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR. 445/00.

Vanno inoltre allegati alla domanda di partecipa-
zione un curriculum formativo e professionale e un
elenco in triplice copia dei documenti e titoli pre-
sentati.

Nel caso il partecipante all’avviso disponga di
proprie pubblicazioni queste ultime vanno allegate
o in originale o in copia conforme.

Le pubblicazioni devono, in ogni caso,essere
edite a stampa.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98,nonché del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documenta-

zione amministrativa DPR 445/00.
La valutazione dei titoli ai fini della formazione

della graduatoria, sarà effettuata sulla base del DPR
483/97.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso rif erimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral-
mente richiamate.

La partecipazione all’avviso implica l’accetta-
zione di tutte le suddette disposizioni.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in toto o in
parte il presente avviso.

Per qualunque informazione inerente il presente
avviso rivolgersi all’U.R.P. telefono 0885/419273
oppure 0885/419230.

Il Dir ettore Generale
Dr. Roberto Majorano
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_________________________
APPALTI_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI

Avviso di aggiudicazione appalto servizi tecnici
gestione POR.

Si rende noto che con proprio atto dirigenziale n.
281 del 30/07/2002 è stato disposto di aggiudicare
in favore della società ECOSFERA SIA Studi di
Fattibilità per l’Economia e la Riqualificazione del-
l’Ambiente, con sede in Roma alla Via Alessandro
Torlonia n. 13,la gara per l’affidamento dei servizi
di assistenza tecnica e di supporto alle attività svi-
luppate nell’ambito dell’Autorità di gestione per
l’implementazione e la sorveglianza della gestione
del POR Puglia 2000-2006.

Sistema di gara:appalto concorso con aggiudica-
zione a favore dell’offerta economicamente più
vantaggiosa ai sensi dell’art.23,comma 1 - lett. b),
del D.Lgs. n. 157/1995.

Offerte ricevute:dodici.
Importo di aggiudicazione:2.597.850,00 euro,

IVA esclusa.
Data di invio del bando di gara alla Gazzetta

Ufficiale delle Comunità europee:20/02/2002. 
Data di invio dell’avviso di aggiudicazione alla

GUCE:17 settembre 2002

Il Coordinatore di Settore
dott. Salvatore Sansò

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
impianto di depurazione.

IL DIRETT ORE ACQUISTI

Rende noto che in data 24 luglio 2001,è stata
esperita la gara d’appalto mediante pubblico
incanto,con la procedura di cui all’art. 21 commi 1

e 1 bis della legge 109/94 e s.m.i. - criterio del
prezzo più basso mediante offerta di ribasso percen-
tuale - per l’aggiudicazione dell’appalto dei lavori
di adeguamento ai sensi del D.Lgs. n. 152/99 del-
l’impianto di depurazione a servizio degli abitati di
Calimera,Martignano,Melendugno e dell’impianto
di depurazione a servizio delle Marine di Melen-
dugno.
a) Importo esecuzione dei lavori a base d’asta:

Euro 482.107,81;
b) Importo per l’attuazione dei piani di sicurezza:

Euro 27.624,00; 
a+b)Importo totale dei lavori da appaltare: Euro

509.731,81.

Ai sensi dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990,
n. 55 rende altresì noto:
a) che alla gara hanno partecipato i seguenti con-

correnti:
1) ATI “FRISULLO LUIGI - NARDELLI

FRANCESCO”; 
2) ATI “ROTICE ANTONIO & C. SAS -

CO.GENE. SRL”; 
3) ATI “TRIO COSTRUZIONI SRL - PISA-

CANE SRL - LA MERIDIONALE
COSTRUZIONI” DI MONTEDORO ALES-
SANDRO & C. S.N.C.; 

4) ATI “UNIPLANT SRL - SERECO SRL”; 
5) ATI “VAZZA ANTONIO & C. SNC -

I.CO.RI”; 
6) GIUZIO ANTONIO E RAFFAELE SRL; 
7) IGECO SRL; 
8) SCAVISUD SAS; 
9) SIDI SRL - SOC. IMPIANTI DEPURA-

TORI INDUSTRIALI.

b) che i lavori sono stati aggiudicati all’impresa
SCAVI SUD S.A.S. che ha presentato un’offerta
di ribasso percentuale del 25,150% corrispon-
dente ad un importo totale del contratto di Euro
388.481,70

Bari, lì 20 settembre 2002

Il Dir ettore Acquisti
Guido Pompilio Police

_________________________



AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Avviso di gara lavori realizzazione auditorium in
Vieste.

Stazione appaltante:Provincia di Foggia - Piazza
XX Settembre, 20.

Tel. 0881/7911 - FAX 0881/720007 - sito
internet http:\\www.provincia.foggia.it.

Gara n. 2612002 - Oggetto dell’appalto:realizza-
zione auditorium annesso all’edificio
polivalente(I.T.C. e Liceo Scientifico) di Vieste.

Procedura di gara: pubblico incanto,ai sensi del-
l’art, 2 l, comma 1 legge n. 109/94 e successive m.
e i.;

Criterio di aggiudicazione:al prezzo più
basso,inferiore all’importo, a base di gara,determi-
nato mediante offerta a prezzi unitari. Si procederà
all’esclusione automatica delle anormalmente
basse, secondo le modalità previste dall’art. 21
comma 1-bis 1.c.

Importo complessivo dei lavori: Euro 862.000,00
compresi gli oneri di sicurezza Euro 30.000,00 non
soggetti a ribasso,né ad I.V.A.

Categoria prevalente:OG1 Euro 862.000,00 -
class. III

Lavorazioni di cui si compone l’intervento:
- opere edili cat. OG1
- lavori a corpo Euro 666.9l4,00
- lavori a misura Euro 195.086,00

E’ esclusa la revisione dei prezzi. Saranno
escluse le offerte in aumento.

Durata di esecuzione:giorni 360 naturali e con-
secutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Documentazione:a norma del disciplinare di
gara,disponibile sul sito internet dell’Ente.

Gli elaborati grafici del progetto esecutivo pos-
sono essere visionati presso il Servizio Appalti e
Contratti dell’Ente, tutti i giorni feriali, escluso il
sabato, dalle ore 9:00 alle ore 13:00.

Termine di presentazione offerte: ore 13:00 del
giorno 22 ottobre 2002.

Indirizzo: Servizio Appalti Provincia di Foggia -
Piazza XX Settembre, 20.

Modalità di presentazione:secondo il discipli-
nare di gara.

La gara si terrà in seduta pubblica in data 23
ottobre 2002 con inizio alle ore 9:30,presso il Set-
tore Tecnico dell’Ente.

Soggetti ammessi alle operazioni di gara: i legali
rappresentanti dei concorrenti,ovvero soggetti
muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti.

Cauzione provvisoria: 2% dell’importo dei
lavori, costituita ai sensi dell’art. 30 della legge n.
109/99,e dell’art. 79 comma 1,1.t) legge n.
166/2002.

Finanziamento:mutuo Cassa DD.PP., ai sensi
della legge n. 23/96.

Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui
all’art. 10, comma 1,legge n. 109/94,costituiti da
imprese singole, riunite o consorziate, ai sensi artt.
93-94-95-96 e 97 del regolamento,ovvero da
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi,ai
sensi art. 13, comma 5 L. c. 5 nonché concorrenti
aventi sede in altri Stati dell’U.E.

Per la partecipazione è richiesta attestazione,
rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al
D.P.R. 34/2000,regolarmente autorizzata; le cate-
gorie e classiche devono essere adeguate alle pre-
scrizioni del bando;

Termine di validità dell’offerta: giorni 180 dalla
data della gara.

Cause di esclusione:non sono ammessi a parteci-
pare alla gara soggetti privi dei requisiti generali di
cui all’art. 75 D.P.R. 554/99,introdotto dall’art. 2
D.P.R. n. 412/2000 e di cui alla legge n. 68/99.

Si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida,sempre che sia rite-
nuta congrua e conveniente; in caso di offerte uguali
si procederà per sorteggio.

Per le A.T.I. di tipo orizzontale ed i Consorzi di
cui all’art. 10,comma 1,1.d) ed e) 1.c., i requisiti di
attestazione S.O.A. devono essere posseduti nella
misura del 40% dall’impresa capogruppo o da una
impresa consorziata; la restante percentuale deve
essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o
dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella
misura minima del 10% di quanto richiesto all’in-
tero raggruppamento. In ogni caso la mandataria
deve possedere i requisiti in misura maggioritaria.

Le imprese riunite sono tenute anche a specifi-
care le quote di partecipazione al raggruppamento.

E’ vietata la contemporanea partecipazione del-
l’impresa alla gara come ditta individuale e come
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facente parte di una o più riunioni di imprese,
oppure la contemporanea partecipazione a più rag-
gruppamenti. Non possono partecipare alla gara
imprese che si trovino fra di loro in una delle situa-
zioni di controllo di cui all’art. 2359 del c.c.

Subappalto: contestualmente all’off erta
dovranno indicarsi le opere che si intendono subap-
paltare, secondo le modalità stabilite dall’art. 18
legge n. 55/90 e s.m. e i.,nonché dall’art. 141 del
regolamento.

Per la definizione di eventuali riserve sarà seguita
la procedura prevista dall’art. 31-bis Legge 109/94,
con le modifiche introdotte con legge n. 166/2002.

In caso di esito negativo della suddetta proce-
dura, la risoluzione di controversie derivanti dal
mancato accoglimento delle riserve, nonché di liti
di altra natura, sarà deferita alla magistratura ordi-
naria.

Il Responsabile del L’Assessore
Procedimento ai Lavori Pubblici
Arch. Stefano Biscotti Ing. Vincenzo Tropea

_________________________

COMUNE DI RUFFANO (Lecce)

Avviso di gara lavori fognatur a bianca aree PIP.

IMPORTO PROGETTO: Euro 774.685,35 (£.
1.500.000.000).

1) Ente appaltante:Comune di Ruffano,Corso M.
di Savoia - tel. 0833/690712 fax 0833/692470 -
C.F. 81002050755

2) Procedura di aggiudicazione:Licitazione privata
con il criterio del massimo ribasso sull’importo
dei lavori posto a base di gara,art. 21,comma 1,
lettera b),legge 109/94 e s.m.i.

3) Luogo di esecuzione e descrizione dei lavori: I
lavori, da effettuarsi nel territorio del Comune di
Ruffano,interesseranno le aree P.I.P. ed avranno
le seguenti caratteristiche generali. - Realizza-
zione di una rete di fogna bianca a servizio della
esistente zona P.I.P.

4) Importo a base d’asta:Importo a base d’appalto:
Euro 593.925,43 + I.V.A. 10%,di cui:
Euro 579.464,64 per opere a corpo
Euro 14.460,79 per gli oneri inerenti i piani di
sicurezza (non soggetti a ribasso). 

5) Categoria prevalente:“OG6” PREVALENTE
per Euro 593.925,43.

6) Requisiti partecipazione:Qualificazione Atte-
stato SOA (D.P.R. n. 34/2000) Categoria “OG6”
- Classifica II.

7) Termine ricezione delle domande:ore 12.00 del
15.10.2002;

Il testo integrale del bando è disponibile presso
l’Uf ficio Tecnico Comunale e copia dello stesso
può essere richiesta,unitamente agli elaborati pro-
gettuali,presso l’Ufficio Tecnico. 

Il Responsabile del procedimento è il sig. Ing.
Stefano Potenza. 

Ruffano,lì 17.09.2002

Il Responsabile del Servizio
Ing. Stefano Potenza

_________________________

COMUNE DI SPECCHIA (Lecce)

Avviso di gara lavori consolidamento centro sto-
r ico.

Il Comune di SPECCHIA (LE) Via San Giovanni
Bosco n° 6 tel. 0833/535610 Telefax 0833/535632
intende appaltare le opere relative ai lavori di
“Interventi di Consolidamento e Riqualificazione
del Centro Storico” mediante esperimento di pub-
blico incanto ai sensi dell’art. 21 della legge 109/94
e s.m. ed i. e dell’art. 89 del DPR 554/99,con il cri-
terio del massimo ribasso sull’importo a base
d’asta.

Importo a base d’appalto Euro 596.212,50 oltre
Euro 18.075,99 per ali oneri inerenti la sicurezza
non soggetti a ribasso d’asta e IVA 10%.



Importo a base d’asta sul quale applicare il
ribasso offerto: Euro 596.212,50

Categoria Prevalenti:
OS26 - Pavimentazioni e sovrastrutture speciali.

Per un importo di Euro 414.664,25
OS1 - Lavori in terra. Per un importo di Euro

307.073,26
L’asta pubblica avrà luogo il giorno 01/10/2002

alle ore 9.30 presso il Comune di SPECCHIA (LE)
- Via San GIOVANNI BOSCO n° 6, in seduta pub-
blica.

L’offerta dovrà pervenire improrogabilmente, a
pena di esclusione dalla gara, entro e non oltre le
ore 12.00 del giorno precedente la gara a mezzo
raccomandata postale.

Sono ammessi a partecipare alle procedure di
affidamento i soggetti di cui all’art. 10 della legge
11-2-1994 n. 109 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Termine per l’esecuzione dei lavori: giorni 350
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del ver-
bale di consegna dei lavori.

Il Bando integrale e la documentazione da pre-
sentare alla gara sono disponibili sul sito Internet
del Comune di Specchia al seguente indirizzo:
www.comune.specchia.lecce.it ed ulteriori infor-
mazioni possono sono essere richiesti al Responsa-
bile del Procedimento,arch. Antonio BAGLIVO
(tel. 0833/535631; fax 0833/535632)

Il Responsabile del Procedimento
arch. Antonio Baglivo

_________________________

COMUNE DI TRANI (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori r istruttur azione
scuola materna.

MODALIT A’ DI GARA:
Pubblico incanto ai sensi della L. n. 109/1994 e

successive modificazioni ed integrazioni. 

IMPRESE PARTECIPANTI:
Complessivamente N° 32

IMPRESA AGGIUDICA TARIA:
- INCHINGOLO SAVINO - ANDRIA -

IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE:
Euro 126.511,49 oltre IVA al 10% ribasso

23,538%.

Trani, lì 17 settembre 2002

Il Dir igente U.T.C.
Ing. G. Affatato

_________________________

COMUNE DI UGGIANO LA CHIESA (Lecce)

Avviso di gara lavori ampliamento depuratore
comunale.

Si rende noto che questo Comune intende proce-
dere all’appalto dei lavori in oggetto,mediante pub-
blico incanto con il criterio del prezzo più basso
inferiore a quello posto a base di gara, come pre-
scritto dall’art. 21,comma 1,della legge 11-2-1994,
n. 109.

Importo a base d’asta Euro 745.846,40 oltre a
Euro 14.916,92 per oneri sicurezza. E’richiesta l’i-
scrizione alla categoria OS23.

L’offerta dovrà pervenire al Comune di Uggiano
la Chiesa (Le) entro le ore 12,00 del giorno
24-09-2002,precedente a quello di gara.

Per ulteriori informazioni tel. n. 329/3178201.
Bando integrale consultabile sul sito www.comu-
neuggianolachiesa.org.

Uggiano, lì 12.09.2002

Il Responsabile del Procedimento
P. Ind. Geom. Giuseppe Maschi

_________________________

COMUNE DI VALENZANO (Bari)

Avviso di gara appalto servizio Tesoreria comu-
nale.

E’ indetta licitazione privata con il criterio del-
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l’of ferta economicamente più vantaggiosa per l’ap-
palto del servizio di Tesoreria per il periodo
01.01.2003 - 31.12.2005. Possono partecipare gli
istituti bancari autorizzati a svolgere l’attività di cui
all’art. 10 del D.Lgs. nr. 385/93 e la società Poste
Italiane S.p.A.

Elementi e parametri di valutazione:

1) Elementi economici inerenti il servizio - (max.
punti 74/100)
(Corrispettivo per il servizio di tesoreria; Tasso
attivo applicato sulle giacenze di cassa; Adde-
bito delle spese vive di servizio incluse le spese
postali; Tasso passivo applicato sull’utilizzo del-
l’anticipazione di tesoreria; Tasso commissione
applicato sulle polizze fidejussorie rilasciate su
richiesta dell’Ente);

2) Elementi inerenti l’istituto bancario - (max.
punti 13/100)
(Servizio di Tesoreria effettuato per altri enti;
Presenza agenzie in Bari per un servizio con
uffici finanziari dello Stato);

3) Altr i elementi a discrezione dell’offerente -
(max. punti 13/100)
(Disponibilità ad eventuale riscossione ICI e
TARSU; Corresponsione all’Ente di contributi
annui; Proposte migliorative ed ampliamento del
servizio).

Termine di presentazione delle istanze in carta
legale, ore 12,00 del 08.11.2002; corredate di
dichiarazione di inesistenza delle condizioni di cui
all’art. 29 della Direttiva CEE n. 92/50.

Data invio bando alla CEE:16.09.2002

Valenzano,lì 16 settembre 2002

Il Responsabile del Servizio

_________________________

COMUNE DI VALENZANO (Bari)

Avviso di gara lavor i ampliamento scuola
materna.

Contratto da stipularsi a misura. Importo lavori
Euro 281.233,35 oltre Euro 5.666,96 per oneri per
la sicurezza non soggetti a ribasso.
- Criterio di aggiudicazione:massimo ribasso da

applicarsi sull’elenco prezzi ed esclusione delle
offerte anomale ai sensi dell’art. 21 legge n.
109/94;

- Opera finanziata con fondi comunali impegnati e
disponibili e con mutuo concesso dalla Cassa
DD.PP. assistito da contributo regionale; 

- Categoria costituente l’appalto: OG1 Class. II -
Non sono previste opere scorporabili;

- Tempo ultimazione lavori gg. 150 dalla data ver-
bale di consegna;

- possono concorrere imprese in possesso di atte-
stazione SOA in corso di validità

Scadenza presentazione offerte ore 12,00 del
giorno 14/10/2002 - gara 15/10/2002. 

Il bando integrale è reperibile presso l’ufficio
appalti del Comune di Valenzano nelle ore d’ufficio
ovvero sul sito internet 

Valenzano,lì 16/09/2002

Il Responsabile del Servizio
Grazia Muscillo

_________________________
AVVISI_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRIN -
DISI

Accordo di Programma per la sistemazione della
strada intercomunale che collega la SP n. 47 con
la SS. N. 7.

L’anno duemiladue, il giorno 15 del mese di
aprile alle ore 11,30 presso la Sala Giunta della Pro-
vincia di Brindisi, tra la Provincia di Brindisi, rap-
presentata dal Dott. Nicola Frugis, Presidente
pro-tempore della Provincia di Brindisi e i Comuni
di Francavilla Fontana,Oria e San Michele Salen-
tino, rappresentati da: Sig. Antonio Martina nella
qualità di Vice-Sindaco del Comune di Francavilla
Fontana; Sig. Cosimo Pomarico nella qualità di



Vice-Sindaco del Comune di Oria; Dott. Pasquale
Epifani nella qualità di Assessore all’Urbanistica
del Comune di San Michele Salentino.

Premesso che:
a) l’art. 19 del D.Lgv. 18.08.2000,n. 267,al c. 1,

prevede che rispettano alle Province le funzioni
amministrative di interesse provinciale che
riguardino vaste zone intercomunali, anche, tra
l’altro, nel settore della viabilità e dei trasporti”; 

b) da parte di diversi cittadini,sono e continuano a
pervenire richieste di interventi di migliora-
mento della transitabilità della strada intercomu-
nale sita in c/da Donna Giulia,territorio incluso
in aree di confine tra i Comuni di Francavilla
Fontana,Oria e San Michele Salentino; 

c) la strada menzionata,è caratterizzata da un asse
che intersecando i territori dei comuni di Fran-
cavilla Fontana,Oria e San Michele Salentino,
collega la S.P. n. 47 con la S.S. n. 7 ponendosi a
servizio di un vasto territorio intercomunale; 

d) l’attraversamento dei territori di più Comuni, in
modo alternato, costituisce una notevole diffi-
coltà a che la strada venga tenuta in buono stato
di conservazione e manutenzione, tale da non
poter assicurare una buona transitabilità tenuto
conto delle diverse competenze comunali; 

e) il percorso di tale strada si svolge per circa Km.
4,000 così come segue:Km. 0,500 ricadenti in
agro di San Michele Salentino; Km. 1,200 rica-
denti in agro di Francavilla Fontana; Km. 1,400
ricadenti in agro di Oria; Km. 0,500 ricadenti in
agro di Francavilla Fontana; Km. 0,400 ricadenti
in agro di Oria; 

f) che tale asse viario, ha le caratteristiche per
essere classificata provinciale sia perché attra-
versa più territori comunali e sia perché per-
mette con immediatezza il collegamento delle
zone a servizio di quei territori con la S.S. n. 7; 

g) per conseguire tale obiettivo la Provincia di
Brindisi, ai sensi dell’art. 14 della L. 07.08.90 n.
241, ha indetto Conferenza di Servizi (previa
convocazione prot. n. 49672 del 23.10.01) invi-
tando i Sigg. Sindaci delle Amministrazioni
Comunali interessate per addivenire alla solu-
zione del problema sotteso alla stipula di un Pro-
tocollo d’Intesa per una successiva sottoscri-
zione di Accordo di Programma. 

Preso atto che il 26.10.01 alla Conferenza di Ser-

vizi, hanno partecipato: L’Assessore ai Lavori Pub-
blici della Provincia di Brindisi, l’Assessore dele-
gato a rappresentare il Comune di Francavilla Fon-
tana,il Vice-Sindaco del Comune di Oria, l’Asses-
sore delegato a rappresentare il Comune di San
Michele Salentino; 

che in sede di Conferenza di Servizi, così come si
rileva dal Protocollo d’Intesa e dal verbale - in atti -,
gli Amministratori Comunali delegati, hanno
dichiarato la disponibilità alla provincializzazione
della strada di cui trattasi impegnandosi ad adottare
in tempi brevi, i provvedimenti tecnico - ammini-
strativi per la riclassificazione della strada mentre,
l’Amministrazione Provinciale così come rappre-
sentata, ha dichiarato la disponibilità per tale solu-
zione attivandosi a sua volta per l’espletamento del-
l’iter tecnico-amministrativo; 

che con nota datata 09.11.01 acquisita al prot. n.
53592 il Responsabile del settore AA.GG. del
Comune di San Michele Salentino ha trasmesso
copia della deliberazione di G.M. n. 158 del
06.11.2001 avente per oggetto:Approvazione pro-
tocollo d’intesa per la sistemazione della strada
intercomunale che collega la S.S. n. 7 con la S.P. n.
47; 

con nota fax del 15.11. u.s. acquisita al prot. n
54979 il Segretario Generale del Comune di Oria,
ha comunicato che la predetta Amministrazione, ha
approvato con atto giuntale n. 158 del 09.11.01 il
protocollo d’intesa relativo all’oggetto; 

che successivamente, il Comune di Oria, ha tra-
smesso copia dello stesso provvedimento giuntale
n. 158 del 09.11.01; 

che il Comune di Francavilla Fontana,ha tra-
smesso copia della deliberazione di G.M. n. 341 del
08.11.01 riguardante l’approvazione dello stesso
protocollo d’intesa. 

Rilevato che la Provincia di Brindisi, con delibe-
razione giuntale n. 389 del 14.11.2001,ha appro-
vato il protocollo d’intesa sottoscritto in data
26.10.2001 con i Comuni di Francavilla Fontana,
Oria e San Michele Salentino. 
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Visto che il regime di accordi di programma,è
previsto dall’art. 27 della L. n. 142/90,modificato
ed integrato dall’art. 34 del D.Lgv. 18.08.2000 n.
267 di attuazione nella proposizione di programmi
d’intervento che richiedono,per la loro completa
realizzazione, l’azione integrata e coordinata di
comuni, di province e regioni, di amministrazioni
statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di
due o più tra i soggetti predetti; 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI STIPULA IL
SEGUENTE ACCORDO DI PROGRAMMA:

ART. 1
PREMESSA

La premessa,forma parte integrante del pre-
sente accordo di programma (di seguito definito
accordo)

ART. 2
FINALIT A’ DELL’ACCORDO

La finalità dell’accordo è quella di migliorare la
transitabilità della Strada Intercomunale in pre-
messa specificata e nel contempo anche conseguire
il collegamento immediato di una vasta area del ter-
ritorio provinciale con la S.S. n. 7.

ART. 3
IMPEGNO DELLE P ARTI

I Comuni di Francavilla Fontana,Oria e San
Michele Salentino confermano la disponibilità alla
riclassificazione della strada di cui trattasi, impe-
gnandosi ad adottare i successivi provvedimenti
tecnico-amministrativi. La Provincia di Brindisi,
s’impegna in tempi brevi, a migliorare l’attuale
stato della sede stradale con la realizzazione di
opere di allargamento,manutenzione e di manteni-
mento attivandosi successivamente all’espleta-
mento dell’iter tecnico amministrativo, secondo le
vigenti disposizioni di legge.

ART. 4
TEMPI DI ATTUAZIONE

Le Amministrazioni Comunali di Francavilla
Fontana,Oria e San Michele Salentino si impe-
gnano ad adottare gli atti di approvazione del pre-
sente accordo,da sottoporre ai rispettivi Consigli,e,
quindi,di riclassificazione dei tratti stradali rispetti-
vamente di competenza di ciascuna Amministra-
zione entro il termine di mesi uno dalla data di sti-
pula del presente accordo. L’Amministrazione Pro-
vinciale, s’impegna all’approvazione del presente
accordo entro un mese, nel contempo s’impegna a
migliorare l’attuale stato della sede stradale
mediante la realizzazione di opere di manutenzione
e di mantenimento e, successivamente, di allarga-
mento e ad adottare l’atto di riclassificazione della
strada in questione entro mesi due dall’invio degli
stessi atti di riclassificazione da parte di ciascuna
Amministrazione Comunale interessata.

ART. 5
PIANO ECONOMICO

E COPERTURA FIN ANZIARIA

La Provincia provvederà,in applicazione di
quanto sopra concordato e programmato, con fondi
propri di bilancio.

ART. 6
DURATA DELL ’ACCORDO

La durata dell’accordo è legata all’espletamento
dell’iter tecnico -amministrativo, secondo le vigenti
disposizioni di legge con decorrenza dalla data
della stipula;

ART. 7
MODALIT A’ OPERATIVE

E COLLEGIO DI VIGILANZA

Le modalità operative sono definite e diretta-
mente verif icate dai responsabili dei Servizi Tecnici
all’interno delle Amministrazioni sottoscrittrici del
presente accordo, così come individuati da ciascun
Ente. La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di



Programma è svolta da un collegio presieduto dal
rappresentante della Provincia di Brindisi e dai rap-
presentanti dei Comuni firmatari.

ART. 8
PUBBLICAZIONE

La Provincia di Brindisi, si impegna a pubblicare
sul BUR Puglia il presente Accordo di Programma.

Per la Provincia di Brindisi
Il Presidente

Dott. N. Frugis

Per il Comune di Fr. Fontana
Il Vice Sindaco
Sig. A. Martina

Per il Comune di Oria
Il Vice Sindaco

Sig. C. Pomarico

Per il Comune di S. Michele Salentino
L’Ass. all’Urbanistica

Dott. P. Epifani

_________________________

DITTA FORTORE s.p.a.

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La Fortore S.p.A., con sede in Santa Croce di
Magliano (CB),informa ai sensi dei comma 2 art.
11 LR 11/2001 che sono stati depositati presso gli
uffici competenti della Regione Puglia in data 1
agosto 2002 il progetto definitivo e lo Studio di
Impatto Ambientale per la coltivazione di una cava
di inerti alluvionali posta in agro di Torremaggiore
(FG) in località “I Fari” su terreni di sua proprietà,
Foglio 7 particelle 51 e 56 e Foglio 6 particella 1
pro-parte.

Il progetto di coltivazione prevede l’estrazione
complessiva di 200.000 mc di materiale, con una
produzione annua di 35.000 mc circa,per comples-
sivi 5-6 anni di attività. Il materiale estratto verrà
destinato ad un impianto di frantumazione e vaglia-
tura di proprietà,situato su un fondo attiguo all’area
di cava. L’estrazione avrà luogo su una superficie
complessiva di 7 ha,aventi attualmente destina-
zione agricola.

Il progetto definiti vo e lo Studio di Impatto
Ambientale sono stati depositati altresì presso il
Comune di Torremaggiore in data 29 agosto 2002 e
presso la Provincia di Foggia in data 30 agosto
2002.

La presente pubblicazione è disposta ai sensi e
con gli effetti di cui al comma 2 dell’art. 11 della
L.R. 11/2001 “Norme sulla valutazione dell’im-
patto ambientale”.
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